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LA DIMOSTRAZIONE DI ROMA 


È avvenuto ieri in Roma ciò che facil- 
mente. si poteva prevedere ;.. la. dimostra- 
zione in memoria del combattimento di 
Porta San Pancrazio è stata vietata. 

Da circa una settimana si discorreva 
in Roma di questa grande dimostrazione; 
ma la fine di tutti i discorsi era che il 
governo l'avrebbe vietata. 

Era questa una convinzione così estesa, 
che niuno ha potuto esser sorpreso, della 
notificazione del “questore pubblicata la 
sera del 29. 

Ma chi è stato non solo sorpreso, ma 
benanco sdegnato fu il giornale principale 
di sinistra. La Riforma non ha ‘saputo 
contenere l'ira sua; nel suo dolore essa 
prorompo in accuse che non avremmo 
mai creduto che un diario politico, il quale 
rappresenta. un partito parlamentare, po- 
tesse profferire. 

Essa sentenzia che il divieto fu un’enor- 
mità e che l'on. Gadda « non ha capite 
cche era anche una: stoltezza ed una. in- 
«decenza meravigliosa. » 

È vero ch’'essa non cerca di provare 
in che modo il divieto potesse ‘essere una 
enormità ed una stoltezza ed un’indecenza 
meravigliosa, forso perchè la cosa le pare 
così evidente da escludere ogni bisogno 
di prove; ma speriamo ch'essa vorrà al- 
meno concedere che non si è tutti del suo 
avviso e che in Italia ci ha abbastanza 
di uomini intelligenti e spassionati per in- 
tendere che di passeggiate, processioni 6 
dimostrazioni se ne ebbero già troppe 
o che quella disegnata per îeri aveva ‘un 
carattere politico, che la rendava. contra- 
ria a que’ riguardi che una nazione colta 
non può dimenticare neppur un istante; 
senza offendere ogni sentimento. di civiltà. 

Non sì comprende come potesse: venir 
in mento di far una dimostrazione che sa 
rebbe stata presentata siccome diretta con- 
tro la Francia, mentre questa generosa 
nazione trovasi nelle condizioni più gravi 
o delorose, mentre è lacerata dalla guerra 
civilo, mentre ha il nemico vincitore. in 
casa, e tutta l'Europa altro voto non fa che' 
di vederla. presto pacificata .e.. rialzata al 
posto che le compete nol ‘consesso . dei 
grandi Stati. Si può mai credere che que- 
sto fosse il momento opporluno.per la com- 
memorazione del combattimento «di San: 
Pancrazio 2 E perchè non la fato per le 
baltaglie di Magenta e Solferino? Credete 
cho queste baftaglie non contino nella sto- 
ria della indipenderiza ed unità italianalie’ 
che senza di esse si sarebba. andati, così 
facilmente a Roma?» ‘ Hi 

Ma converrebbe che tulli si mettessero 
in mente che liberando  Roma.-e dichia- 
randola capitale del’ Regno non‘ s' intese 
mai di farla un nido di utopisti nè "în covo 
di cospiratori, nè di radicarvi le abitudini 
di ozio nè di nutrirvi l'amor delle dimo- 
strazioni, le quali sebbene ivi, si, facciano 
con molta compostezza quando. .hanno un. 

Fo; potrebbero 
tuttavia esser cagione di disordini allorchè 
sono promosse da partiti e pigliano un 
aspetto politico, che, alla. popolazione ri- 
pugnanet. ° i SI 

E perchè questo andazzo delle passeg- 
giate è processioni non sì ‘converta’ in 
usanza durevole, fa «duopo che il. governo | 
adoperi le facoltà ‘che le leggi gli. accor- 
dano per opporsi a qualsiasi atto che possa 
minacciare l'ordine. lico 6 distogliere 
il popolo dal lavero ed ‘oscurarne il buon 
SONSO,.. Rn? i 

Il popolo romano è dotato «di qualità 
eccellenti, ma è nuovo ‘alla vita politica. 
Che in questi mesi sì sìa quarantolteggiato 
qualche volta in Roma non c'era da farne |.» nei giornali francesi troviamo pure il testo 
le meraviglie; si è fatto ‘più ‘0 meno lo | aeli’indirizzo dei delegati di Lione all’Assem- 
stessò nelle altre città, senza’ aleun peri-  blea nazionale ed alla Comune di Parigi. È 


via; si giunge dove è giunta Parigi. 


vesse alle sue ire ed alle sue accuse? 


ed il rispetto della Costituzione ? 
Sela Riforma crede proprio-che.-il di- 


èd un'indecenza meravigliosa, perchè non 
ne muove interpellanza al ministero nel 
Parlamento ? Essa ha amici nella Camera 
e nel Senato ; ‘sorgano e chiamino il mi- 
distero avrender ragione. Sarà di gran 
binòficio per ‘tutti, perchè da un lato 
porrà.in. chiaro le relazioni degli uomini 
politici ‘della. Riforma, dall’ altra porgerà 


fare una di quelle manifestazioni solenni, 
che disanimano coloro i quali si sono messi 
ia capo che Roma debba diventare la 
grande: fucina ao partiti estremi. 


e TT 


1 FATTI DI PARIGI 


Il'Journal officiel di: Parigi, sotto: il titolo di 
Una pagina’ dè storia pubblica ‘una lunga nar- 
razioné delle trattative "per la liberazione di 
mionsignor Darbîy: Ma le ‘affermazioni della 
Commiune Vanno accolte con riserva, Ad ogni 
‘modo ecco ciò ch’ essa narra : 

Quando: la Commune fece arrestare monsignor 
Darboy arcivescovo di' Parigi, Lagarde suo gran 
vicario, Deguerry, curato della Maddalena, Bonjean 
ex:presidente del senato; il’ gaverno. di Versailles 
(fece arrestare per'rappresaglia ‘il celebre Blanqui. 
\Alla' Comune premeva che. Blanqui fosse posto in 
‘libertà; Si-pensò:‘a proporre un cambio. Il cilta= 
dino Flotte si recò dai prigionieri e fu convenuto 
che il gran vicario Lagarde si. recasse a Versail- 
les:per domandare la liberazione - di Blanqui in 
| cambio daliquale la Commune avrebbe liberati Dar- 
boy, Lagarde, Deguerry © Bovjean. 


11'Fiurnal officiel afferma che Lagarde aveva 
giurato'.di ritornare. a. Parigi ericostituirsi pri, 
gioniero se la sua imissione. non riusciva; ma 
che poi non solamente non si occupò di otte- 
nere la ‘liberazione di Blanqui, ma non ritornò 

ina Parigi, marcando così alla data parola. 
E abbiamo detto fin da principio, ignoria- 
mo qual fede meritino, questi particolari. 


l'olegrafario dî Parigi 27 aprile, all’ /ndépen: 
dance belge che ‘un decreto della Commune in- 
stituisce un-ufficio di sette cittadini nominati 
dai membri della Commune stessa in ogni cir- 
condario municipale. Le sue attribuzioni sono 
di requisire ‘armi, e-di cercare i refrattari per 
incorporarli immediatamente nei battaglioni del 
circondarie. 

I giornali francesi riferiscono il. seguente 
i io, in data di Versailles, trasmesso dal 
prefetto: del. Varo, al prefetto - marittimo di 
Tolone: 


Confidenziale. - Versailles, 28 marzo, ore 10 
“del mattino. — Garibaldi ei suoi figli non devono 
éntrare in Francia. Se yi sono entrati, fateli ar- 
‘restare; v'intenderete colle autorità giudiziario per 
assicurare l'esecuzione ‘di quest'ordine. 
Firmato: Generale La PorTERIE. 


colo o danne, quante volte il popolo -fu 
lasciato alle sue onesto ispirazioni ed a’ 
suoi generosi istinti. Ma farno. uno stro- 
mento, di partitî, questo no. Tutti coloro 
che sanno quanto male sia il convertire 
una popolazione in mancipii di caporioni 
politici daranno ragione al governo della 
risoluzione presa e lo esorteranno a per- 
sistere nel proponimento di impedire quelle 
manifestazioni. -lo- quali tarbano la quiete 
delle: città e non sono tollerabili nella ca- 
pitale dello Stato, dove non è mai so- 
verchia la pradenza a guarentigia dell’or- 
dine 6 ‘della libertà. Abbandonando questa 


È là che si vuol andare ? E non s' av- 
vede la Riforma che là fatalmente si an- 
drebbe, ‘sé mai il governo si commuo- 


Come ‘un giornale, .il quale si vanta di 
esprimere le idee di un parlito di governo, 
sì faccia sostenitore di una dimostrazione, 
a testa della quale ci era, a togliere: ogni 
equivoco intorno al suo colore politico , 
persino l'inglese Nathan, è cosa. che. non 
sì riesce a spiegare. Sarebbero questi gli 
alleati de’suoi amici quando fossero al po- 
tere? Sarebbe questo il governo. che gli 
uomini rappresentati. dalla Riforma dareb- 
bero all'Italia, allorchè fossero al timone 
dello Stato ? Ed. un governo che avesse 
per ‘alleati una falange siffatta tranquille 
rebbe le popolazioni, manterrebbe l'ordine 


vioto ‘sia stata un’enormità, una stoltezza 


occasione ‘alla Camera ed al’ Senato di 


rivendicare, soltanto, le franchigie municipali. 
gano il desiderato effetto. 


colare ai prefetti : 


Versailles, 28 aprile. 


forte d’Issy non tira quasi più; 


capitano; il luogotenente, ‘il furiere e 10 uomini; 


Hautes-Bruyères. 


suna perdita. 
Tuens. 


Diamo il discorso pronunciato dal signor 


Versailles; che ci venne segnalato. dal. tele- 
grafo: 


Signori, chiedo scusa all'Assemblea d’interrom- 


nel salire a questa tribuna, al desiderio di molti 
dei nostri colleghi. 

Non credo in generale, che la parte di spac- 
ciatore di notizis possa convenire al governo, ma 
al momento in cui gli elettori stanno per riunirsi 
per nominare i loro Consigli municipali , credo 
utile di dire alcune parole al paese, e di dargli 
alcune spiegazioni sulia situazione attuale. 

La nostra situazione è dolorosa, poichè sî sta 
spargendo il sangue, ed è dalle due parti sangue 
francese; essa è dolorosa, ma è consolante in 
quanto che .ci fa sperare la prossima fine di que- 


prende, quali sagrifizi esso deve al paese. 


era senza difficoltà. 

Il governo non ha perduto un momento: è, 
questo esercito voi ora lo aveta; esso ha, lo ri- 
peto, il sentimento completo dei suoi doveri ; voi 
potete contare sul valore dei nostri soldati e dei 
capi cite Jo. comandano. Scegliendoli, noi ci siamo 
rivolti ron già ad un partito, ma a tutti gli uo- 
mini leali. Un vero governo dev'essere fiducioso, 
e quando è leale, deye credere alla lealtà degli 
altri. 

Noi abbiamo preso gli uomini che si sono mo- 
strati superiori alla cattiva fortuna, e che provano 
oggidì che, meglio diretti, avrebbero vinto. Io non 
ho esitato a chiamare a capo del nostro esercito 
il brayo maresciallo, che possiamo chiamare il 
cavaliere senza paura e senza macchia (Benissimo!) 
davanti a questo nome illustre e venerato, la ma- 
lignità stessa fu sventata. (Benissimo) 

Commetterei un’indiscrezione se vonissi ad e- 
sporvi le idee: dei, nostri generali ; ma posso dirvi 
che bisogna aver fiducia nelle operazioni che si 
eseguiscono in questo momento, è che sono il 
frutto di lunghe e serie meditazioni. 

La mia missione si limita a dar loro il mezzo 
di vincere. A lorò spetta decidere sull'impiego di 
questi mezzi. 

Terminati i lavori dell’investimento, incominciano 
le operazioni attive; la nostra artiglieria ha spento 
completamente il fuoco del forte d'Issy, e questa 
notte il valoroso generale Faron, alla testa di 100 
marinai e di 300 soldati del 1100 ha preso di 
assalto l'importante posizione dei Monlineaux. 

Sarei. temerario. se cercassi - di. determinare il 
tempo nel quale potranno essere condotte a fine 
queste grandi operazioni. Ciò ch'è doloroso, ‘sì è 
che nessuno dei mezzi ai quali possiamo ricorrere 
potrebbe’ esser scelto "senza straziarei il cuore: Ma 
che la Francia'si' chiegga sé questa guerra cru 
dele non ci fu imposta e sela responsabilità deve 
pesarne' su di noi: Ne-siamo noi gli:autori? (Nol 
Nol) Questa guerra orudele; ne siete voi gli au- 
tori, Yoî' che ‘siete ‘assalti come noi? Noi ci di- 
feridiamo e difendiamo’ nello s'esso tempo ii diritto, 
la legge; la società. (Adesione) i 

Si viene ‘ogni giorno» a' dirmi :+ Siate (pacifico; 
siate conciliante; ma se dipendesse da me, so non 
si trattasse che della mia persona, che della mia 
missione politicà, v'ha egli sagrifizio che non sarei 
disposto a fare? 

(L'emozione soffoca la voce dell’oratore) 

A questi inviati, fron solo di Parigi, ma dello 

di città di Francia; io ‘risporido: Voi volete 
Ja libertà, ma noi tutti la vogliamo, ed è il giorno 
in dui voi siete giuoti tanto vicini alla repubblica 
elementare, che si viene a dirci: «Bisogna pen- 
sare alla libertà. » Ci vien detto ciù::in. presenza 
d'una insurrezione senza principi, senza dottrine, 
che fa il male con un’ignoranza disastrosa. 

Qui non v'è secondo fine. contro le istituzioni 
attuali. Noi abbiamo preso gli uni e-gli:altri ua 
impegno che siamo decisi a-mantenere. È. bene 
che si sappia, e che coloro che ci costringono a 
ricorrere alla forza lo sappian» : non:v'è da, nes 
suna parle una cospirazione contro la forma at- 
tuale di governo. L - 

La nostra missione è quella di riorganizzare. 

All’insurrezione cho ci accusa di voler rove: 
sciare la repubblica ,- i0 dico: « Voi mentite. » 


un documento in cui si’ fa appello alla conci- 
liazione. All’Assembléa si raccomanda di ‘ri- 
generare il paese colla libertà; alla‘ Commune 
di non uscire dalle proprie attribuzioni, e dî 


Son: belle parole che, però è dubbio, raggiun- 


Il signor Thiers ha diretta la seguente cir- 


Le nostre truppe proseguono i loro lavori di 
approccio sul ‘forte d’Issy. Le batterie di sinistra. 
hanno' agito potentemente sul parco d’ lssy , che 
non è più abitabile per coloro che l’occupano. Il 


A destra, la nostra cavalleria, percorrendo la, 
campagna, ha incontrato una banda d’insorti; gli 
esploratori del 70°, comandati dal capitano San- 
tolini, misero in fuga questa banda, della forsa 
di una ‘compagnia; @ ricondussero prigionieri il 


30-0 40-momini sono caduti morti o feriti ; il ri- 
manente degl’ insorti fu inseguito sin presso. alle 


Malgrado la vivacità della fucilata, noi non ab» 
biamo ‘avuto, dal canto nostro, da deplorare nes- 


Thiers nella seduta del 27 dell'Assemblea di 


pere. una discussione, molto interessante, ma cedo 


sta lotta, essa è censolante, perchè ciascuno fail 
proprio dovere e perchè l’esercito sopratutto com- 


La nostra prima missione era di creare un eser- 
cito fortemente organizzato. Questa missione non 


mata, ed i cui sanguinosi risultati desolano la 
Francia, Deponete le armi e saremo clementi, 60» 
celtuato verso colpevoli che fortunatamente sono 
poco numerosi (Emozione prolungata). 

Ditemelo, vi. prego. Ho forse avuto torto di dire 
che i colpevoli erano poco numerosi? Non è una 
fortuna nella disgrazia che coloro che hanno ver- 
sato .il sangue. dei nostri generali, Clemente Tho- 
Voci: E coloro che uccidono i nostri soldati... 

Il sig. Thiers. Si calunnia il nostro esercito 
quando si dice che vi sono molti soldati nelle file 
degl’insorti. (Interruzione) Non posso impegnarmi 
in un dialogo. Vi sono degli’ insorti che vestirono 
colle uniformi dell'esercito molti di loro, avendo 
trovato quelle uniformi nei magazzini. 

Senza dubbio, alcuni perversi venrero da lungi, 
dall'estero; ‘ma ciò. che li rende forti si è, che 
banno in loro potere le opere destinate alla difesa 
del: paese: Quando queste saranno loro tolte, li ve- 
drete fuggire colla viltà dei delinquenti. 

; Allorquando ‘io dò «certi ordini che mi fanno 
sanguinare il cuore, son costretto a chiedere a me 
stesso se:io abbia il diritto... (Interruzioni) 

Se. visone. qui dei colleghi abbastanza male- 
voli per impedirmi di compiere il mio pensiero, 
si spieghino. (Applausi) 

La fiducia noo mi manca ; vi manifesto i miei 
dolori ;. lasciate almeno ch'io ve ne dica la causa. 
Voi credeta che io prenda a sangue.freddo i prov- 
vedimenti necessari in una guerra civile; io lo 
faccio con: ferma risoluzione, ma eziandio con do- 
lore uguale.a questa risoluzione. Non ho mai po- 
sto in dubbio il nostro diritto, e voleva esporvi 
le ragioni della mia fiducia e della mia persua- 
sione assoluta del mio . diritto, quando fui inter- 
rotto. Non.è forse vero che nei grandi principii 
siete tutti dello stesso avviso? (Sì/.sì/) A 

Quest’Assemblea. è Ja più liberale ch'io abbia 
veduto;; lo:dico francamente, è più liberale di me, 

Ebbene, dall'altra parte, fra quelli che combat- 
tiamo, chi vediamo noi? Alcuni dittatori odiosi 
che dominano una turba commossa e la condu- 
cono al fuoco. Il diritto è dalla vostra parte. Con- 
{ro di noi non vi è che l’usurpazione. Se intorno 
a certe: questioni, abbiamo opinioni diverse, ne 
abbiamo. pur fatto il sacrifizio — non dico per 
sempre, ma possiamo presentarci colla fronte alta. 


repubblica, abbia il suo esercito, il suo generale. 
Trentaseimila. repubbliche in Francia! E questa 
la più assurda smentita lanciata contro la rivolu- 


zione francese e l’unità nazionale, opera di otto» 


secoli. Quanto ‘a noi, gli è a conciliare questa 
unità colla maggior libertà possibile che dobbiamo 
consacrare i nostri sforzi. 

Lo ripeto — e tutti lo sappiano — qui non si 
congiura. — Non vi è altra congiura tranne quella 
che-sorge a Parigi.e la riempie di sangue. 

Quanto a coloro che deporranno le armi, essi 
avranno salva la: vita. A. coloro. che saranno privi 
di pane; ne datemo fino alla. ripresa dei lavori. 
Ci'sì domanda la pace; eccola. Se non sì ha. il 
buon senso di intendere le. nostre parole, compi- 
remo fino-all’ altimo il nostro dovere. (Applausi) 


es 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tormo; 28 aprile. — Il municipio di Torino ha 
deliberato testò l'acquisto di una macchina a va- 


pora atta a comprimere la ghiaia ® la sabbia per | 


Jo assodamento delle strade, abbandonando così 
il sistema antico dei cilindri di pietra o di. ferro 
a trazione di cavalli. 

Il sistema del compressore .in; ferro mosso dal 


vapore presenta tre vintiggi essenziali, quali la « 


perfezione , la celerità e l' economia del lavoro; 
come appunto è dimostrato in una memoria. det» 


tata; dalla Società ‘degli: ‘ingegneri e. degli ipdu- | 


sîriali di questa città:, stata al riguardo. dal mu- 
nicipio consultata officialmente. 

La spesa di tale macchina a vapore, movente 
uu cilindro del diametro di metri.1 80 e della 
larghezza di metri 1 50, ammonterebbo. ai 17 od 
ai 18 mila lire, secondo le afferie che si ebbero 
in numero di ‘cinque da reputati stabilimenti, uno 
d'Italia; due d'Ioghilterra, un altro di Francia 
ed uno del Belgio. 

Si.è riconosciuto che; in base. a tale costo; l’e- 
conomia: annua per il.municipio sarebbe, secondo 
il parere» della lodata: Sonietà ‘degl’ ingegoeri, di 
oltre. k.:3;000, in confronto. del sistema ‘finora 
usato e sulla quantità di lavoro attuale, La mac- 
china, a quanto mi sì assicura, funzionerà. nel 
mese prossimo, Ù 

Dopòchè il muniéipio rigeltò la domanda di una 
Società di impresari relativa all'abbattimento del 
giardino detto dei Ripari domanda che non fu 
creduta conveniente pel municipio. stesso , alcuni 
proprietari di. case del Borgonuovo, iniziarono una 
sottoscrizione, mediante cui chiedono al municipio 
“che. voglia almeno mettere in comunicazione il 
Borgonuoyo col rasta della: città, mediante due 
semplici viadotti o. ponti col. prolungamento e con- 
giunzione di due vio, quella cioè della via di San 
Francesco da Paola corrispondente alla via della 
Meridiana, e la via. detta di Santa Pelagia colla 
yia S. Massimo, 

La domanda ha già raccolto buon. numero di 
firme ed alla prossima tornata primaverile se ne 
farà oggetto di discussione. 

Da un quadro particolareggiato delle layora- 
zioni fatte nello scorso anno 1870. presentato dalla 
Direzione dell’opificio meccanico: per il corredo 
militare stato stabilito in Torino mediante con- 


Non v'è altra cospirazione che quella da voi tra- 


Quelli che combattiamo, al contrario, non pos- 
sono dire che cosa vegliano, o piuttosto sono co- 
stretti.a nasconderlo. E tuttavia noi sappiamo bene 
ciò ch’ essi vogliono, vogliono che la Commune sia 
sovrana. Vogliono inoltre che ogoi città sia una 


corso di L. 200 mila. per parte del Municipio, 
risulta che l’importo generale delle lavorazioni in 
detto anno ascese alla somma di L. 4,350,000, 
nelle quali il prezzo della mano d'opera eutra per 
lire 360,000. : 

Siccome la media di talè importo è-stabilita in 
L. 3,000,000 annui, si verifica. perciò una ecce- 
denza di 1,350;000, lire, la quale. colmando il 
vuoto lasciato nel 1869 di un milione di lire, 
somministra ancora un riporto di lire 350,000 a 
favore del corrente anno 1871. 

Questi soddisfacenti risultati giustificano il con- 
corso votato dal Municipio. 

Lo scultore Duprè ha fatto testè sapere al Mu- 
nicipio di Torino, che avrebba presto dato prin- 
cipio ai lavori pel monumento Cavour sulla piazza 
Carlo Emanuele II. A. tale nopo si sono già au- 
torizzate le opportune, opere per. .il deviamento 
delle acque scorrenti nei canali sotterranei. 

I primi lavori di escavazione per gettare le fon- 
damenta incomincieranno nel prossimo mese di 
maggio. 

Eccovi un atto generoso che avrebbe bisogno 
fosse da molti imitato. Il benemerito prof. cavaliere 
G. Baruffi, consigliere del municipio di Torino;. 
non pagò d’avere instituilo un premio d'una me- 
daglia d’oro del valore di 500 lire all'autore del 
miglior galateo popolare, rincrescendogli come l’e- 
ducazione della nostra gioventù lasci ancora molto 
a desiderare, quantunque già si siano ottenuti ot- 

fimi risultati, nell'intento di animare sempre più 
gl’insegnanti a non trascurare alcun mezzo per 
allevare la scolaresca ‘a buoni costumi ed a quei 

| modi urbani che sono pure indispensabili nel ci- 

©! vile consorzio, egli ‘ha rimesso nelle mani del sin- 

! daco di Torino la somma di lire 500, da distri- 

! buirsi in cinque premi, di. lîre 100 caduno, a 
quelli fra gl’insegnanti nelle scuole municipali che 
dimostreranno maggiore impegno nell'educazione 
della scolaresca' affidata alle loro cura. 

Sabato prossimo avrà luogo l'apertura dell’Espo- ; 

I sizione pubblica delle belle ‘arti, per cura della 

' nostra benemerita Società promotrice. Mi riserbo 
di citarvi di questa: mostra alcuni ragguagli; frat- 

! tanto sono. lieto di annuoziarvi che negli ultimi 
giorni di tempo utile per la presentazione degli 
oggetti d'arle, alcuni quadri di riputati artisti ven- 
nero a pigliar posto nelle sale dell'Esposizione, e 
af aggiungersi a quelli che già antecedentemente 

, furono conseguati; per cui questi muovi lavori vera © 
rebbero a modficare | d’alquanto il giudizio che,‘ 
della presente Esposizione, in precedente mia, avevo 
preventivamente. formato. doh 

Ripeto: di siffatto risultato sono assai lieto e, 

per l'onore dell’arte ed insieme degli artisti. 
Ad ogni modo, come dico, mi. riserbo di par- 
larvene di proposito a suo fempo. . 


Mirano ; 29 aprile. — In questi giorni sta 
! costitnendosi qui una Società anonima iniziata 
dall’ingegriere Luè, il quale, avendo ottenuto 
* privilegio per‘ una!sua ‘speciale ferrovia. a ca- 
! valli, conseguì anche dalla Deputazione pro- 
vinciale la concessione: di esercitarla, per ora, 
‘sulla tratta da Milano a Monza.. Il capitale ri- 
chiesto ‘è 'di'800,000 lire‘, «diviso. in 1200. a- 
zioni da'250 lire l’una;. la concessione per 
415 anvi. i ; 
|} Si assicura ‘che i‘ denari siano in gran parte: 
trovati; e rion vha ‘dubbio, ad sogni modo,; 
‘che lo ‘saranno: Compiuti i lavori; le. corse; 
dalla‘ piazza del Duomo di qui alla piazza Mu- 
| nicipale di Monza si faranno, secondo! il pro: 
gramma, in non più di ub’ ora ; il prezzo di 

| passaggio sarà di 50 centesimi. 
| ‘Tutto ciò non ha in sè nulla di straordi: 
nario, ed io non ‘ve ne ‘avrei fatta parola; se 
non vedessi in ‘cotesta impresa 1’ iniziamento 
di uma ‘série d’altre consimili operazioni ,, che 
possono’ diventare importanti; e costituire, date 
analoghe condizioni , una. concorrenza seria 
‘alle ferrovie. dell'Alta Italia. lo.non ho bisogno 
| di dirvi quante e qualivmolteplici relazioni ci 


Monza conta 1 suoi: 25,000 '‘abitanti ;. ;e che 
nel suo parco e nellesue ville si riversano a 
ogni ‘raggio di sole centinaia di ‘milanesi’, bi- 
sogna ‘anche notare ‘clie Mura è da qualche 
anno un città industriale , e gli opifici, spe- 
cialmente cotoniferi, vi si moltiplicano. Tutto 
ciò induce ‘una ‘corrente ricca «e costante di 
movimento tra le due città! Infatti'la relazione 
delle ferrovie dell’ Alta Italia pel 1869 (1° ul- 
tima che io conosco) mette la stazione di 
| Monza al 41° posto nella scala "discendente 
| delle 100. stazioni, che ebbero maggiori in- 
! troiti su tutta la rete, e le attribuisce un in- 
casso di 570,0 0 lire. Siccome poi il movi- 
mento da Monza in su, verso Como, è scar- 
sissimo; così si può ritenere che quaitro quinti 
di esso si esercitino ‘verso Milano; ciò che; rad- 
doppiato pel movimento da Milano ‘a’ Monza, 
darebbe un prodotto annuo «di un milione 
circa. 

Ciò.non di. meno..dura ancora. vivissimo, il 
movimento delle vetture e dei carri, sicchè, a 
voler precisare la cifra del movimento tra le 
| due città, bisognerebbs conoscere anche l’im- 
portare di queto; ma i> non sono in grado 
di faro: Ora è certo che..la-muova impresa si 
farà strada tra le due: vecchie; e come assor- 
birà probabilmente tutto.il lavoro attuale delle 
vetture ; perchè più spedita e più economica , 
mon resterà. senza influenza. nemmeno. sulla 
| ferrovia a vapore certo più costosa e, se non 

meno rapida, più complicata per la necessi' > * 


(on tra: ‘Milano e'‘Monza. Senza dire che 


dell'accesso alle due stazioni e per la perdita 
di tempo e di denaro che ne'derivano: Da ciò 
si desume che la ferrovia. Luè sarà probabil- 
mente in grado di. esercitare: una - seria con- 
* correnza alla ferrovia a vapore ; e che questà, 
la quale usò finora. un monopolio esclusivo 


dappertutio, ove si estesero i suoi binari, po-. 


trebbe in avvenire trovare;.sopra alcuni tronchi 
almeno , un rivale ,, con cui-fare i conti. La 
conseguenza prima di cotesto nuovo stato di 
cose, che forse ora_.si inizia, dovrebbe essere 
un ribasso: nei prezzi. di trasporto delle ferrovie 
dell’ Alta-Italia; ribasso che un beninteso in- 
teresse avrebbe dovuto da un pezzo consi- 
gliare alla Società ; giacchè l'esempio dei bi 
glietti di andata e ritorno, di cui si sospira 
ancora la riattivazione, provò che le maggiori 
facilitazioni avevano raddoppiato e fin tripli- 
cato. il movimento: de’ passeggieri. 

Sono tornati ieri l’ altro da Venezia.gli al- 
lievi dell’Accademia di belle arti;..che isotto.-la 
condotta:del Boito e- dello  Strazza «erano» an= 
dati a- fare “un pellegrinaggio artistico nelle 
principali’ città del Veneto ; e sono partiti‘ in- 
vece col Brioschi, col ‘Colombo; collo Stop: 
paccì ed altri, circa 40 studenti dell’ Istituto 
tecnico superiore, diretti per Roma a visitarvi 
l’agro romano e -l’Esposizione. marittima. 

Cotesti: viaggi son fatti naturalmente a spese 
dello Stato, e molti;si chiedono se rechino poi 
un utile pari al: dispendio che costano. 

Fra-alcuni giorni sarà con'modesta ‘ceri- 
“monia inaugurato nel palazzo di Brera il'bustò 
di Francesco Ambrosoli ; eseguito dallo ‘scul- 
tore Peati, per commissione di alcuni amici 
di lui, L’Ambrosoli fu ingegno studioso e colto, 
dedicato, specialmente alla pedagogia, e ch'ebbe 
il.merito di far conoscere all’Italia alcuni dei 
principali lavori letterari e filologici.della. Ger- 
mania contemporanea: Da ultimo era segretario 
del nostro Istituto’, e vi accudiva ‘con’ amore 
ed intelligenza straordinari. Il Comitato, che 
raccolse le offerte pel monumento' ed ‘ora ne 
prepara l’inaugurazione, è composto del Maf- 
fei,.. del. Mauri e del Verga. 


Roma, 30 aprile. — L’ autorità politica ha 
questa volta interpretato assai bene il desiderio 
della popolazione, vietando la dimostrazione 
d’.oggi. Questa popolazione non vuol essere 
disturbata e.. molto. meno. rappresentata da 
persone: ad essa‘:estranee. Lasciata a se stessa; 
non le sarebbe mai-venuto in ‘mente di con- 
certare per oggi'una’ dimostrazione; che non 
aveva neppure uno scopo’ giustificabile ,, non 
trattandosi di ricordare una di quelle vittorie 
che assicurano il trionfo di una grande causa. 
Il combattimento. di. San Pancrazio è stato un 
fatto assai onorevole pei soldati della repubblica 
romana;:ma non: ha impedito. il ritorno da 
Gaeta nè lla ristorazione: del governo papale, e 
festeggiarne: oggi» 1’ anniversario ‘dopo i fatti 
del 1859 e del 1860 non poteva ‘esser - consi- 
deratò ‘ come cosa ‘opportuna © sotto alcun a- 
spetto. 

I promotori della commemorazione per Ci- 
ceruacchio non erano riusciti a persuadere che 
questo dovesse essere il vero scopo della di-- 
mostrazione. Era qualche:cosa di più grande 
e'strepitoso che'si voleva. E ‘l’arrivo di pa- 
recchi ‘deputati’ della sinistra ‘e di alcuni  uo- 
mini del partito ‘radicale e di altri ce. sinora 
non eransi veduti a Roma; ce lo prova. 

La guardia nazionale accorse numerosa sotto 
le ‘armi, persuasa di adempiere un dovere, con- 
correndo allatutela dell'ordine pubblico’ ;- col 
mantenere il-divieto della dimostrazione. Essa 
era schierata in vicinanza del Campidoglio ed 
a ‘Ripetta. Stamane verso le 9° e mezzo non 
più di quaranta individui si presentarono sulla 
piazza dél Campidoglio; del popolino, nessuno. 
Gli ‘ufficiali della guardia nazionale si posero 
nel gruppo dei futuri dimostranti, esortandoli 
ad andarsene, ‘e subirono con bastevole calma 
le ingiurie di qualcuno, che li chiamava zuavi 
travestiti. 

Ora sono le ‘otto di sera-e non si conoscono 
che due arresti fatti in Ripetta. 

La popolazione'era a zonzo come tutte le 
altre feste, noncurante delle proteste che cer- 
tamente si faranno. In fondo fu prudente con- 
siglio di impedire anche il' principio della di- 
mostrazione, perchè non sarebbero mancate le 
esagerazioni dei clericali, come le abbiamo 
avute pei fatti del Gesù; e fors’ anche se ne 
sarebbe tratto partito per“far sorgere qualche 
incidente nella piazza di S.'Pietro. Il curioso 
si è chela guardia nazionale a cavallo, com- 
‘posta di uomini .apparteuenti alla. classe più 
fac>ltosa; faceva Ja pattuglia ‘intorno del Vati- 
canv. Il Santo Padre avrà-avuto per, tal guisa 
occasione di ammirarla. 


ale" " 


L'eorr__—_ i 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali di Madrid annunziano che le Cortes 
spagnuole sospenderanno i .loro lavori: verso 
la metà di giugno: e poi, li riapriranno in prin- 
cipio di ottobre; i 

Un' dispaccio da'Monacò; 29, dice ‘ che'il 
magistrato (autorità municipale) di quella città 
ha' preso l’iniziativa di reclamare ‘contro i mae- 
stri incaricati dell’insegnamento religioso nelle 
scuole municipali, che conturbano la coscienza 
dei loro allievi mediante il dogma dell’infalli- 
bilità. Teti 

Il governo bavarese ha pure ricevuto una 
petizione tendente a che i posti vacanti di cap- 
pellani' nelle scuole siano affidati da ora in 
poi esclusivamente agli’ ecclesiastici i quali 
fanno' professione di non riconoscere il dogma 
dell’infallibilità. 


— mo 


ATTI UFFICIALI 


Là Gazzetta Ufficiale del 1° maggio con 


tene; } 

4: La legge del 20 aprile 1874 ‘per la ri- 
scossione delle imposte dirette. 

2. Un R. decreto in data dell’8 aprile, che 
fissa al giorno 44 giugno 1874 le elezioni ge- 
nerali dei componenti: la Camera di commer- 
cio ed arti di Potenza, 

3. Disposizioni nel R. esercito e nel perso-, 
nale giudiziario. 
—————— —  ——_—rrTr 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL Vice-Pres. CeLso MARZUCCHI, 
Tornata del 1° maggio: 


‘ La seduta ha principio alle ore 2 34 pom, con 
le formalità consuete: 

Il'processo verbale della. seduta precedente è 
letto‘ed‘approvato. 

È chiesto ed accordato un congedo. 

L'ordine del'‘giorno reca il seguito della discus- 
sionè del progettò di legge per le guarentigie 
del Sommo Pontefice e della Santa Sede, e per 
e relazioni’ dello Stato con la Chiesa. 

»PRES. annunzia che alcuni senatori fecero do: 
manda in favore della chiusura della discussi me 
sull’emendamento proposto dal senatore Vigliani 
all’articolo 16. 

mECCHIO non parla contro la chiusura, non 
già perchè creda che la discussione sia matura, 
ma perchè opiva che una questione di tanta ‘gra- 
vità non la si possa risolvere in pochi giorni. 
Però, siccome il senatore Vigliani' disse potersi 
applicare le parole surge et ambula' alla Chiesa 
rinnovellata mercè la perdita del potere tempo- 
rale, osserva che S. Tommaso ‘d’Aquino disse per 
l’appurito il-contrario di quello che fu detto dal 
senatore Vigliani. 

VIGLIANI parla per un fatto personale, e ri- 
sponde all’onorevole Tecchio che alla grande au- 
torità di San Tommaso d’Aquino egli contrappone 
l'autorità del Divino Maestro. 

PRES. mette ai voti la proposta chiusura che 
è approvata dal Senato, riservando la parola ai 
ministri ed al relatore. 

nanza (presidente del’ Consiglio) dice che 
farà alcune brevi osservazioni allo ‘scopo di ri- 
spondere ad‘appuati fatti al’ ministero. Egli' ri- 
mase assai meravigliato udendo il senatore Vi- 
gliani a dire che, mediante la legge delle guaren- 
tigie, il governo mancava alle sue solenni promesse 
ed a quelle fatie dal Re e dal Parlamento. Tale 
accusa, ch'è del tutto infondata ed insussistente, 
fu già trionfalmente confutata da parecchi sena- 
tori, nonchè dal ministro guardasigilli. Non meno 
infondata della prima è per certo la seconda as- 
serzione del senatore Vigliani, affermando che il 
ministero non aveva troppo energicamente soste- 
nuta nella Camera elettiva l'abolizione degli exe- 
quatur e dei placet. 

Dopo ave.e ricordato che alla Camera dei de- 


.putati il ministero dovette lottare per ben quin- 


dici giorni, dice che il sistema costituzionaletè 
una continua transazione. Anche nei Parlamenti 
esteri, come quello d'Inghilterra, ‘è assai ‘difficile 
che una riforma trionfi la prima volta che viene 
presentata. Qual meraviglia adunque se, trattan- 
dosi d’ una grande riforma, quale si è quella 
della libertà della Chiesa, il governo non abbia 
potuto a bella prima farla accettare dalla Camera 
dei deputati? Iì governo introdusse nella legge 
disposizioni le quali preparano la via alla com- 
pleta libertà della Chiesa, e lo vido approvate 
dalla Camera elettiva: perchè non insistè sulla 
completa abolizione degli eweguatur. 

Il Senato, dice l'oratore, essendo corpo eminen- 
temente conservatore, ha l’ abitudine di frenare 
una riforma piuttosto che sollecitarla ; il governo, 
dal canto suo, è dispostissimo a dare alla Chiesa 
la più ampia libertà, ma bisogna che la questione 
maturi, e conviene darle tempo per coordinarla 
con quei mezzi che saranno più atti a darle ef- 
felto senza che ne risulti danno per lo Stato. D'al- 
tra parte poi il timpo stringe, ed ovo il Senato 
acceltassa l’ emendamento del senatore Vigliani, 
potrebbe darsi il caso che l’attuale sessione par- 
lamentare dovesse essere prelungata, e che la di- 
scussione dolla legge sulle guarentigie dovesse 
proseguirsi a Roma. Per tutte queste. considera- 
zioni di convenienza edi opportunità ,. l’foratore 
invita il Senato a non accettare l’ emendamento 
Vigliani. 

"vieLiani riprende la parola per un fatto. per- 
sonale, e rientra nel merito della. questione (47 
Senato è disattento). 

‘Egli dice che, se il-Senato.non vuole dare alcun 
peso ad una questione costituzionale, egli tacerà. 

miccr a. risponde che. il Senato si è già pro- 
Munziato in proposito. 

‘vi@nzaNI replica, proponendo che si sollevi la 
quistione costituzionale ‘sull’art.18° dello statuto, 

RICCI A. afferma che il senatora Vigliani: non 
ha il diritto di*sollevare quella questione, ed in- 
Vita il presidente a-richiamarlo all'ordine. 

scuaLoza crede non sia il caso. che il-sena- 
tore Vigliani proponga la:questione costituzionale. 

vienzaniI dichiara che, dopo la dichiarazione 
del senatore Scialoia, egli ritira la sua proposta. 

Dopo alcuue altre parole del presidente: del 
Consiglio evdel senatore Vigliani,.l'incideate non 
ha seguito. 

mamuaE (relatore) ‘incomincia +col dire che, | 
s’egli rès; inse gli emerdamenti Vigliani subito che | 
ne conobbe il tenore, si fu‘per ragioni pratichee | 
politiche, nè valsero a farlo cambiare: d'opinione 
i discotsi che intese a pronunziare a sostegno degli 
‘emendamenti stessi. Tutti quegli oratori -parlarono ; 
a lungo della libertà, ma disseropocy-o-nulla, 
sull’opportanità e sulla convenienza della riforma 
che invocavano. 

Dopo avere spiegato come nelle atinali condi 
zioni dell’Italia non debbansi sopprimere nò l’ere- 
quatur, ‘nè il regio placet; l'oratore dichiara-che,; 
sebbene il guardasigilli dicesse che l'emendamento 
proposto dalla maggioranza dell’ufficio centrale:al- 
l’articolo 16 fosse più di forma chesdi sostanza, 
pure l’ufficio ritira il suo emendamento e si as- 
socia all’articolo m nisteriale. 

Noi, conclude con il dire l'oratore, andiamo a 


sione del: progetto di-legge per l’approvazione dei 

conti consuntivi. 5 è 
mms. snnuozia che si procederà alla discus. 

sionè degli articoli che-riguardano il b.lancio delle 


Rota, a Roma che divenne la padrona del mondo, 
e che inventò il famoso motto festina lente. R.- 
cordiamoci adusque che andiamo a Roma perchè | 
alla moderazione “sapemmo ‘unire 1’ arditezza; ve 
che ‘questa unione ci sia di guida nel compimento veriete per il 1866 e Li spie brio 
della gracde opera (Applausi). | i vuole invetè the si discutà prima’ il 
sEtma (ministro delle finanze) presenta due ' capitolo che rimase pe venerdì, e che parla 
progetti di legge, uno dei' quali concerne le vol- I della somma totale nella quale sono anche com- 
ture Catastali, e di quest’ultimo chiede l'urgenza, | prese le spese fatte per'la marina” è 
ch'è ammessa, n PRES. osserva che antecedentemente a questo 
was. dice che prima di passare alla vota-.| articolo furono sospesi gli articoli che riguardano 
zione Uell’emfridimento Vigliani deve darè.lettura' | ;l Veneto, e che sabato fu deciso di discutere 
di alcuni ordini del giorno stati presentati dai se- | prima questi. ? 
natori Arrivabene,.Men:brea, Scialoia e Bellavit- muss insiste. 
tis, ed infatti li leggo. 2 Ù mornpureo (relatore) si oppone anch'ogli alla 
mE Luca propone l'ordine del giorno puro © | proposta Mussi. 
semplice su tutti gli ordini del giorno proposti. | © Messa ai voti -è respinta. 
manza (presidente del Consiglio) dichiara di | Si comincia a discutere il bilancio speciale alle 
hon accettare la ‘proposta del senatore, De Luca, | provincie venete e di Mantova per l’anno 1867. 
perchè con essa il Senato dimostrerebbe che non Sono approvati senza discussione i seguenti tré 
accoglie e non crede dovere fare conto delle di- | art:coli, che vi si riferiscono: 
chiiarazioni faite dal ministero. et « Art; 49. Ls entrate ordinarie e straordinarie, 
; mg Luca dice che, s’egli propose l’ordine del | accertate durante l'esercizio 1867, sono stabilite 
giorno puro e semplice, non fu già nell’intento | in' conformità del conto nella somma ‘totale di 
di respingere le dichiarazioni del ministero, mar|.L. 85,807,291 01, cioè: 
sibbene per dimostrare che' non vi era nemmeno |: « Entrate dell’anno 1867, L. 74,415,584:88. En- 
bisogno di quelle dichiarazioni. ... —. _ i| trate degli anni precedenti, L. 11,391,706, 13. 
mANZA (presidente del Consiglio) dicesi pronto | «Art, 50. Le riscossioni eseguite ìn contò di 
ad accettare qualunque ordine del giorno nel | tali entrate sino ‘all scadenza dell'esercizio 1867 
quale si prenda atto delle dichiarazioni del mini- | sono ‘accertate ‘in L. 78,481,170-68, cioè: 
stero. i Sip R£ «Entrate dell’anno 1867, L. 71,106,026 74. En- 
sciarora ‘svolge il suo ordine dei giorno col | irate degli anni precedenti, L. 7,375,142 9. 
quale’ si prendò atto delle dichiarazioni del mini- | « Cosicchè le entrate rimaste a riscuotersi alla 
stero. f scadenza di: quell’esercizio per conto-del-bilancio 
campmav=DIGNY, facendo una mozione d’or- speciale veneto ammontano a L. 7,326,120.33, 
dine, richiama l’attenzione del Senato: sopra al- | cioè: . 
cuni ‘ordini del giornò che riguardano la libertà | « Dell’anno 1867, L. 3,309;55814. Degli anni 
d’insegnametito; ed ‘afferma che nom è il caso di | precedenti, L. 4,016,562 19. 
votarli ora. « Art, 51, Le entrate per partita di giro, veri- 
sciaroza ‘divide la opinione del senatore | ficatesi durante l'esercizio 1867, sono stabilile in 
Cambray-Dighy, osservando però che nel suo or- | L. 119,674,917 81» 
dine del giorno non si fa parola della libertà d’in- Viene: ora l'articolo 55 che: concerne anche le 
segnamento. dense) 7, | somme che riguardano la marina. 
wmxs. legge l’articolo 17, i cui due ultimi Eccone il testo: 
comma furono così ‘emiendati dall’ufficio centrale : « Le spess ordimatie e straordinarie invecerac» 
« La cognizione degli effetti civili. così di | certate degli esercizi 1862-1867 sono stabilite in 
L. 6,452,924,185 36, cioè: 


questi come di ogni altro atto di esse autorità, 
appartiené ‘ai tribunali laici ordinari : « Per pagamenti eseguiti durante il sessennio, 
L. 6,211,674,127 66. Per mandati” spediti negli 


« Però tali atti sono privi di effetto, se con- 
trari alle leggi dello Stato d'ordine pubblico, 0 | esercizi 1862-1866, e rimasti a pagare alla chiu- 
sura di ciascuno degli esercizi medesimi, lire 


privato, e vanno soggetti alle leggi penali ‘se co- 
23,324,808 18. Per, mandati dell'esercizio ‘1867 


stituiscono reato. » î 
SIOTTO-PINTOR parla a lungo proponendo | rimasti ‘ pagarè alla scadenza dell'esercizio me- 
due emendamenti all'articolo 17, e si duole per { desimo, L. 22,057,821 76. Per spese ordinarie 6 
ben dne volte che il senatore Di San Martino | straordinarie diverse in corso di esecuzione alla 
parli mentre che egli discorre. (Zlarità) chiusura dell'esercizio 1867, trasportate all’esef- 
mamuani (rolatore) dice che l'ufficio centrale | cizio 1868, conformementé al'disposto dall’articolo 
alle parole tribunali laici vorrebbe sostituire quelle | 53, del regio decreto in data 3. novembre 1861, 
di tribunali civili. CE aio n° 302, e dall'articolo 597 del regolamento sulla 
DE FaLco (ministro di grazia‘e giustizia) ac- | contabilità generale dello Stato del' 13 dicembre 
cetta la proposta del relatore.. — x 1863) modificato con regio deéreto 25 novembre 
mrmaGzia chiede che all’ultimo alinea del- | 1866, n° 3381; ‘L. 195,867,427 76. È 
l’articolo 17 del progetto ministeriale le parole « Fra le spese autorizzate e quelle accertate si 
diritti de’ cittad nî sieno surrogate da quelle: di- | ha così una differenza di L. 317,098,551 24. » 
ritti de’ privati. cancertmai vuole che si venga alla discri- 
minazione: delle accuse contenute nel volume della 


mazza na (relatore) dichiara che l’uffizio cen- 
trale rinunzia al proposto emeridamento, purchè | Commissione d'inchiesta sulla marina, e sostiene 
che i due membri di essa, onorevoli Correnti e 


sia accolta la proposta Miraglia. RI | 
DE FALCO (ministro di grazia e giustizia) ae- | Castagnola, oggi ministri, devono ora! dire le ra- 
cetta la. proposta del relatore e l'emendamento | gioni che li indussero a mettere il loro nome sotto 


Miraglia. pa dea le accuse formulate nella Relazione di quella Com- 
L'articolo 17 emendato è messo ai voti ed'ap- | missione: k 
provato. Crede l’oratore. essere ‘venuto ‘il -momeuto di 


vieLiani parla a lungo syolgendo il suo 
emendamento relativo alla libertà d'insegnamento, 
e che (se venisse approvato) dovrebbe prendere | 


esaminare se @ fino'a quando quelle accuse sono 
fondate, . Ù 
e eniss h Legge un brano della Relazione della Commis® 
il numero di articolo 17 bis. A at missione d'inchiesta nella quale ‘si parla di mal- 
commRENTI (ministro della pubblica istruzione) | versazioni avvenute coi denari che furono dal Par- 
dichiara di non potere in verta modo accettare ! Jamento votati per le navi corazzate, della negli- 
l’ emendamento Vigliani, poichè non crede che | genza colla quale farono fatti i collaudi'delle navi! 
agli Istituti d’istruzione sì secondaria ché supe- | della mancanza di documenti per provare che nel- 
riore possa bastare possa una semplice sorveglianza | l'acquisto e, pagamenti  fatli non si osservarono 
disciplinare, ma è convinto occorra una sorveglianza ! affatto le prescrizioni della legge. 
direttiva. Aggiunge poi che, non essendo parifi- |  Rammenta che una fra le cause’ della fanesta 
cati ai diplomi universitarii quelli dati dagli Isti- | giornata di Lissa è la pessima qualità del mate- 
tuti tecnici e dalle Scuole superiori di agricoltura ; riale. Bisogna dunque, ora che siamo in tempo di 
e di commercio, non sarebbe gusto nè logico lo | pace, fare in modo d’impedire:che si sperperi il 
accordare agl’ istituti d’ istruzione religiosa privi- | denaro pubblico e che nel giorno del bisogao noi 
legi, quali ‘sono quelli di cui fa cenno il senatore | non ci ‘troviamo più in'possésso di navi cattive 
Vigliani nell’articolo 17 bis da lui proposto. Molte! che:ci facciano perdere delle battaglie, 
e molie altre cose, dice l'oratore, avrei pure da | ne©mom (ministro) vorrebbe sapere se l’onore- 
dire sulla libertà d'insegnamento in generale, 6 ' vole Cancellieri intende sospendere la votazione 
dovrei pure rispondere a quanto disse in propo- | di tuita .la somma proposta coll’ art. 55, oppure 
sito, giorni sono, «il senatore Menabrea, ma, stante | se intende discutere le conclusioni della Commis- 
l’ora tarda!, per oggi pongo termine qui al mio | sione d'inchiesta. 
discorso. n A cancrLrieRi conviene:che il Parlamento ac- 
Voci: A domani! a domani ! cordò le spese per l'acquisto di navi, ma ora si 
La seduta è levata alle ore 6. tratta di approvarle o di dare un atto di biasimo 
Domani, 2 maggio, il Senato terrà seduta | o di sfiducia achi le fece. Questa è la questione. 
pubblica alle ore 2 pom. Ed io dopo avere attaccato il fuoco lascio che lo 
combattano i membri della Commissione d’ inchie- 
sta, che sono tutti presenti, ed «il ministero. 
ACTON (winistro) dice:che spera di dilucidare 
> la questione con. poche parole. 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE: BIANCHERI. Allorchè fa sa il seguo d’Italia si rico- 
È nobbe la necessità di rafforzarlo per. mare il più 
10h Tornata, del 30 aprile. ci 1 presto che si potesse.® Li 
La seduta è aperta alle ore 2 1j2 colle solite for- | Bisogna tenere conto dell’ epoca _ nellagaguale 
malità. | cì trovavamo; urgeva, fare presto \e non PSR 
Si procede all'appello nominale per la votazione , vano così facilmente. costruttori ‘navali nelle con-. 
dei due: progetti. di legge. approvati nelle sedute dizioni ‘in cui sì trovava la Francia, 1° Inghilterra 
precedenti. 4 i ì e l’America, PiAst 
asemoni,, prendendo.argomenio della, delibe- : è Era necessario fare-presto per avere una flotta 
razione presa ieri dal Comitato in ordine ai prov- , in previsione della guerra che. si. vagheggiava. di 
vedimenti di pubblica, sicurezza, dice che questa | intraprendere contro l’ Austria, Allorchè ci fu of- 
deliberazione è contraria. a. tutti i precedenti del  ferta l’occasiene di fare costruire alcune navi al- 
Parlamento ed alle prescrizioni: del regolamento. l’estero, si omise di tenere conto di certa forma- 
Egli vuole appellarsene alla, Camera...>. lità e. di certe: regole»che.sono. presoritte. dalla 
w=mEs. Non posso. accogliere il suo desiderio, legge e si omise di fare pubbliche alcune cautele 
(Bene) Non.è ammesso dal regolamento che le de- che però. non furono. dimenticate. 
liberazioni del Comitato privato possano fare. 0g- Ecco perchè questa mancanza di formalità am- 
getto di discussione in seduta pubblica. ministrative fece sì che la Commissione trovasse 
AsPRONE insiste; ad onta dell'invito ripetuto nei resoconti alcune omissioni. 
del presidente di far silenzio. , Il ministro rammenta che allora la Camera ed 
ws. Le..ritito la parola, e le dichiaro, che. il Senato invitavano tutti i giorni con istanze ed 
non.terrò conto delle sue osservazioni. (Approva-. ordini del giorno formali di fortificare al più | 
zioni) 5 5 .: ‘presto.il paese. I ministri, spinti dalla necessità 
asemonI vorrebbe rispondere ancora, ma i di fare presto, dovettero-andare incontro alle cen-| 
rumori: della Camera coprono la di Ini voce, sure della Commissione d’ inchiesta e negligere | 
Risultato della votazione: "I certe formalità amministrative che ad essa par-| 
Proroga dei. termini per, le.yolture catastali: vero tanto gravi. | 
Votauti..213 — Maggioranza 107. Il ministro, spera. che dopo queste spiegazioni 
Fayorevoli 199 — Contrari 14. la Camera non esiterà più. ad: approvare queste! 
La Camera approva. spese, tanto pù in quanto che ora si è sicyri| 
Promulgazione nelle provincie venete della tassa. che in forza delle cautele. che vigono è impossi- 
di manomorta sulle carte da giuoco : bile che simili. inconvenienti avyengano più per 
Votaoti 213 — Maggioranza 107. l'avvenire. ki 
Favorevoli 203 — Contrari 10. Banca entra in minuti particolari sulla re- 
La Camera approvasa " lazione della Commissione. d' inchiesta, special- 
SALVAGNOLI presenta una relazione. mente ‘per quel che riflette il materiale di marina 
L'ordine del.giorno reca il seguito della discus- vesistente negli arsenali. 4 


CAMERA DEI DEPUTATI 


_ CASTAGNORA (ministro d’agricoltura e com- 
mattio). Io RARI intere Reepontito di 
quanto è scritto nella relazione. 

Eravamo a pochi giorni dopo' il disastro di 
Lissa, 6 preoccupati da esso, ne abbiamo èsami- 
nate le. cause; forse però l'impressione dolorosa 
che: ci aveva prodotto quella catastrofe ci ha fatto 
esagerare le tinte. di, quella relazione. (Rumori) 

Eppoi là colpa di quanto è avvenuto nelì’am- 
ministrazione della marina è ‘essa ‘tutta del go- 
verno © non spetta essa in gratiparte»alParla= 
menti, il qualé*tuttivi giorni-lo incitava e spro- 
Rava. a creare navi corazzate, quasichè ba- 
stasse la volontà di esso governo dl improvvi- 
sarle? I ministri, streili da questi continui inci- 
tamenti del Parlamento, dovertero"fare-il. meglio 
che potevano, avuto riguardo al lempo che ave- 
vano ed all’impazienza della Camera. 

Dopo avere citato tutti gli ordini del giorno coi 
quali s’ incalzava il governo va fare presto, ram. 
ménta che il ministero d’allora prese sotto la sua 
responsabilità di ordinare delle navi, chiedendone 
più tardi i fondi al-Parlamento: Ond'è che in 
Queste ordinazioni, volendosi fare tutto presto, è 
naturale che, essendo stato impossibile di operare 
colla dovuta ponderazione , siano avvenuti gl’in- 
convenienti che la C immissione ha segnalati. Si 
Voleva ad ogni costo essere armati, forti .e po- 


tempo non'si:potetono osservare certe forme che 
sono possibili: in tempi e condizioni normali. 
Comprende che, allorchè ‘si ‘facevano quelle 
‘spese; ‘il Parlamento “avrebliè dovuto .esamidare sa 
esse erano: bene 0 male fatte; ma, dopo che il 
Parlamento ha in passato approvato ciò che il 
governo faceva, oggi non resta che ‘esaminare se 
le somme che furono portàte sui conti consuntivi 
sono. state realmente .spese o meno. Ora di ciò 
non vi può essere dubbio, perchè ve lo affermano 


della Commissione; s 

micci si meraviglia dell'accusa del ministro 
che anche il Parlamento è colpevole dei disordini 
che avvennero nell'Amministrazione della marina. 
Rammenta che find dal 1866 fu constatato che.il 
legname del Re di Portogallo era infracidito. Che 
colpa può avere di ciò il Parlamento ? È vero che 
la Camera spingeva il governo a creare una flotta, 
ma 6ssa non' lo‘incitava mica a lasciare costruire 
delle navi con legoame guasto. 

Constata che il. governo non sì è mai potuto 
scolpare delle accuse della Commissione d’inchie- 
sta per ciò che riguarda la costruzione delle navi 
in America, Quelle:accuse soro di una estrema 
gravità e sono accompagnate da certe prove che 
gettano una luce ben ‘sinistra sopra quell’affare. 

Conviene Che ‘nessina * responsabilità «di. quei 
fatti pesa”sull’ Amministrazione presente, ma sa 
per spirito cavalleresco o per amicizia è ministri 
presenti vogliono assumersi la responsabilità di 
ciò che “fu fatto»vda ‘altri; 1 oratote mon-.sa che 
farci, 

E poi è curiosa la teoria che si vorrebbe inau- 
gurare dal banco ministeriale ' Ci si dice: esa- 
minale se i quattrini farono realmente spesi e 
non curatevi del resto. Adagio, siguori miei, per- 
chè non solo abbiamo il diritto di vedere:se avete 
speso realmente 100 lire, mà vogliamo anche po- 
tere g udicare se le avete speso bene 0 male. 

Nvi non ‘accettiamo l’interpretazione data dal 
ministro al diritto dei deputati,’ e vogliamo che 
alla fin fine si sappia che cosa'è «Ja responsabi- 
lità ministeriale. Nessuno neghorà che-sarebbs il 
daso ;di esaminare se si debba intentare un’azione 
civile contro quegli amministratori i quali farono 
causa di danno ‘allo Siato, e se' fussitnò in’ altri 
tempi, io certamente’ farei questa» mozione. Ma 
oggi ciò non sarebbe pratico ,.. poichè il tempo 
c’incalza. Quindi a me pare che sarebbe ‘meglio 
dichiarare al paese chiaro e tondo come stanno 
le: cose e passare oltre. a 

LAZZARO Osserva cie una simile discussione 
non può terminare in questo modo; quindi egli 
si propone di presentare una mozione speciale. 

CasTtAGNOLA (ministro). Jo ho detto che la 
Camera deve esaminare la legalità della spesa, 
ma non ho mai sotenuto che essa non ébbia di- 
ritto di gitidicare gli atti dei ministri.. Oggi non 
trattasi che di esaminare la(legalità di una spesa 
ed è sotto. questo aspetto che io prego Ja, Camera 
di votare questo articole. Ma ripeto che‘ non ho 
mai avuto in animo di sottrarre all'esame del Par- 
lamento l’operato di questo 0 quel ministro: 

sumzo osserva che la Camera ha sempe 
ritto di non approvare ì fondi se non è coù 
del modo col quale furono adoperati: Essa èichia- 
mata a dare.i fondi'e poi ad approvarne l’uso; 
quindi è chele teorie dell’on. ministro Casta- 
gnola non possono assolutamente essere acceltate, 

m'amico crede che bisognerebbe cessare dal 
«mal ‘vezzo di fare credere che )’amministrazione 
della marina sia quel che di peggio vi possa es- 
sere al mondo, 

Non nega che la contabilità del materiale della» 
marina fino al 1864 fosse ‘imperfetta, poichè la. 
legge di contabilità, del materiale porta la data 
del 1° novembre 1864. 

Sostiene che soltanto coll'andaré del tempo l’am- 


| ministrazione della, marina; potè prendere il suo 


assetto regolare, è che se qualche inconveniente 
vi fu, esso deve attribuirsi alle circostanze è-hon 
agli ‘uomini, è‘ st 

Sostiene che qualche cosa bisogna fare anche 
per.la marina, onde la nostra negligenza non ci 
rechi, in un avvenire più o meno lontano; amati 
frutti ed amaro) pentimento (Approvazione). 

Ma in pari tempo crede cha bisogna essere in- 
dulgenti colle, persone. che furono a capo di quel: 
l'amministrazione, che si adopérarono con zelo ine 
DEI perchè l'Italia ‘avesse în breve tempo una 

lotta, 

Cita alcuni brani della Commissione d’inchiesta, 
in cui è confessato che i comandanti della squa- 
dra e:dei legni furono unanimi nel convenire che 
il: nostro naviglio era buono e che l'armamento erà 
eccellente. Avremmo forse fatto di meno di qual: 
‘che vpinione del Consiglio di Siato, ma il gierno 
della battaglia. noi avevamo: in. linea un buonis- 
simo naviglio egregiamente armato. Sì dice che si 
spesero somme enormi; ebbene, io posso dimo- 
strare co > © fre che esse cosvarono meno delle navi 
francesi e«delle navi ingles:. 7 

Sostiene che i collaudi furono fatti con estrema 
coscienza, poichè due costruttori furono colpiti da 
due multe-grossissime, una: di 700,000, ed un'al- 
i tra di500;000 franchi, È 

oratore rammenta che al momento della con- 
segna dell’Affondatore nacque uva lite. Il cossrut- 
tore diceva::' io farò la lite, ma frattanto non con- 


segno- la nave. Ora, che cosa avrebbe detto il 
1 paese se alloscoppiare delia guerra, per una que 


tedti, ed è evidènte ché per'ottenere‘ciò in poco. 


i documenti della Corte dei conti'e la' relazione. 
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stione di multail ministenoitavesse fallo mancare - 
alla flvita una nave, dalla quale:si attendevano i 
migliori risultati ? (Jlarità e TS) 

Rammenta le circostanze in cui furono ordinate 
le due navi corazzate in America. 

Conviene che furono commesse molte irregola- 
rità, ma crede che bisogna confertarsi: perchè ‘i 
danni non farono tanto gravi coma potevano \es- 
sere. (Zlarità. Oh! Oh!) H 

Trova che invece di declamare sempre écontrò 
la marina, bisogoerebbe tener conto degli l‘incort: 
venienti che vengono segnalati tutti gli anni e di 
porvi rimedio. Soltanto così si risponderebbe alle 
esigenze ed agli interessi del paese. Tutti gli anni 
i relatori del bilancio della marina segnalano degli 
inconvenienti. Ebbene, che si fa? Nulla. { 

Intanto la Camera ed il paese”cominciattò ad 
abituarsi alle asserzioni, che la marina non esiste, 
che è cattiva, che è male amministrata, ecc.; ecc. 
A forza di andare avanti! di questo passò; noi 
distroggeremo nel paese la» voglia ‘di dediéarsi-a 
quella carriera, e forse ci.\accorgeremo troppo» 
tardi, che non abbiamo compito il nostro dovere 
© che abbiamo trascurato i veri bisogni'del paese. 
Si parla sempre di timori dil'estere- potenzere di 
minaccie per parte di esse. Io non credo a queste 
voei, ma, pure riflettete che, cosa bi:zarra, in- 
mezzo ai suoi disastri, cid. ché ancora rimane allà 
Francia, è la flotta. 

CANCELLIERE trova che è constatato che le 

carte dei collaudi maneano. Gl'incanti non si fanno 
più, lo dice la Commissione, perchè vafino. de-* 
serti a motivo delle coalisioni. Tutto si fa per 
trattative private, ma i documenti mancano. 
MEI ministri gridano sempre che noi non portiamo 
al Parlamento.dei fatti. Ora'questi sono-fatti'chiati 
© ben defioiti. Voi non li potete giustificare or 
bene, lasciateci almeno:.la;soddisfazione di biasi- 
mare "coloro .che.se..ne resero: colpevoli. 

na PORTA vorrebbe che per ora la Camera 
si limitasse a biasimare la spesa fatta per la ma- 
rina, ma che essavnon'cominciasse ‘oggi un’ampia 
discussione sulla medesima; 

Vorrebbe,che.il governo-fosse investito del man- 
dato di esaminare.se.vi è luogo d’intentare un’a- 
zione civile agli autori dei fatti denunziati dalla | 
Commissione d'inchiesta. Crede che questa sarebbe È 
una prova di fiducia che sì darebbe al governo. { 
Sostiene che‘bisogna' dare al padse qualche ‘sod- | 
disfazione “sopra questi fatti che riguardano la! 
marina; Crede' però' chiò' una discussione ‘ampia 
sopra di essa dovrebbe. essere «riservata ad--altri 
momenti. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

La seduta ‘è sciolta ‘all ‘ore 6. 

Domani seduta alle 2.‘ Ì 


- degna il barometro è leggermente alzato; da 
; Ancona alla punta più meridionale della Sici 
lia è abbassato gradatamente fino a 4 milli- 
metri. Mare grosso a Portotorres, quasi calmo 
‘ altrove Dominafio venti assaî forti del 3°/qua- 


drafite; Sud-Ovest fortissimo"ad Urbino. Cielò ‘ 


gerieralghente sereno. 
Durante le ventiquattro ore décorse, 1 beccio 
fortissimo e temporale a Camerino; venti fra | 


Più per gridarè contro il governo; senza»che que- 
Sto: trovi un contrappeso nella difesa da parte di 
quelli che ne risentono un vantaggio. Il governo 
esenti pure dal dazio, se vuole, il vino che i pos- 
sidenti ed i contadini consumano per loro proprio 
Uso; ma se vnol rimediare a questi gravi incon- 
, venienti, deve estendere il dazio medesimo‘a tutto 
il vino e liquori che vengono direttamente ven 
duti ai consumatori, qualunque né sia la quan- 
tità: ‘così senza. radicali (riforme, con ‘una ‘sola 


Sud e Ovest forti in molti luoghi: mare agi-' toppa-alla legge, scapperanno meno contribuenti 


tato a Torre Mileto e Portotorres. 


Tempo generalmente bello e venti del 4°, 


quadrante di varia intensità. 

Temperature estreme del dì 4° maggio. 
Térmometrografo centigrado del R! Osservatorio 
Minima + 100 
Massima + 2255: 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
29 aprile. 

Cigni ‘Antonio, d'anni 12 — Pintudci Franeesco, 
id,-50— Cerruti Domenico ; .id.. B4  —-Paracca 
Alessandro, id. 10 .— Betti Marco, id. 31 — Man- 
nelli Ferdinando, id. 78 — Picchi Rosa, id. 48 
— Landi Rosa, ia. 23 — Marinucci Oreste, id. 9 
— Nozzolini Gaglielma, id. 38 — Biagiotti Ermi- 
ia, id, 61 —-Poli Giulia, id. 10 — Capoeci Al- 
berto, id. 10 — Baggiani Luigi, id: 70. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora 7 
amni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono: 16; cioè: 7 maschi e 9 femmine, 

Del 30: 

Haranader Anardo, d’anni.68 — Sborgi Gio- 
vacchino, id. 40 — De-Prat Enrico, jd. 50 — 
‘ Franceschi Ersilia, id. 19 — Ducci Anna, id. 80. 

Più, un bambino che non aveva ancora 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono ‘13, cioè: 6 maschi, 6 fommine e 1 nato- ; 
morto: 


Hatrimoni del'29 aprile. 
Del Corona Tito, e Salzani Natalina, possi- 
denti: 


Banchi Arnaldo, imp. comunale, e Malenotti ! 
Eorichetta, benestante. 


Ridi Tacopo, imp. alle vie ferrate; e Gerbella ‘ luogo la ottava estrazione del nostro prestito | 
{ comunale a premii (creazione del 1869), e Neuilly senza risultati decisivi. 


Maria; att. a-casa. 

Cocchi ‘Roberto; . scritturale, e. Paoli: Paolina; 
| att. a casa. 

Monti Luigi, falegname, e Montelatici Atnun- ‘ 


n ziata; stiratrice, 


CRONACA DI FIRENZE 


Diamo i numeri della XIII estrazione e 
prestito della*città di Firenze del 1868: 


N° delle obbl., Premî N.delleobblig. Premi 
8,547 Ly 1005000 40,327 » 500 } 
93,787% ». 21500 46,017 » 500 
95,990.» 2,500. 60,938. » 500 
27,134 » 1,000 76, 1804 » 500 
36,094: > + 4;0005" . 845007 y 500 
40,827 >». 40007 93,650 » 500 
82,519.» 4,000. 96,697 >> 500 
111,014. “»» 4,000,- 400,944. » .500 
LEI 726 » 500 106,669 » 500 
32, 3007» 500, 113,027 >» 


Continua la'calmalperfetta*nelle regioni della © 
Questura ‘e la cronaca ‘dei ‘delitti ‘si riduce a! 
fattivdiv'liever importanza; ‘comiè satebbe quello 
d’un*tale' che sottrasse due barrocci ad'un se- 
questro: giudiziario. Fu'anche arrestato un mic"! 
rito. troppo" furioso? ché minacciava ‘la moglie” 
da cui era legalmente” Sepatàto. 


Vediamò annuvziato ‘che fra breve al ‘teatro 
delle Logge avrà luogo la rappresentazione a 
a benefizio del primo. attore signor Ciotti, con 
la ‘nuova traduzione în versi della coîmedia 
Le famiglie illegittime. , Non crediamo di cem- 
mettere una indiscrezione dicendo. che questa 
nuova traduzione è opera d’un egregio patri- 
zio fiorentino già noto per altri pregevoli lavori 
di questo genere. 


Poichè abbiamo incominciato» a parlare. di 
teatri, annunzieremo noîpure che av Roma fu 
assai applaudita:la-nuova-commedia' di: Achille 
Torelli intitolata: Triste realtà , rappresentata 
dalla. compagnia Bellotti-Bon e "posta in scena 
dall’autore. 

Così -pure piacque: a Milano la : commedia 
del: Montecorboli:.L'école du mariage; rappre- 
sentata al teatro Re dalla compagnia, Meyna- 
dier. Per: tal’ modo "si trova’ confermato il 
giudizio "dal ‘pubblico fiofentino su ‘questa pro- 
duzioné. 

E finatmettite n fat'eéhmo dello straor- 
dinàrid' fiore” " fu'’accolta ‘al tea! 
Brunetti" di” Boga, opera "Giannina è e lun 
nardone di'Citmarean Per molte sere vi 
raccolto” vivi applausi.Te’si signore fe Somigli,' Cer 
riòrî e Bicchiiefai 'ed'i i ‘signori! Ristori, Natali 

e°Bichi.! Paréechi ‘pezzi? ebbero 1° onore della 
rn ; î 


fia 

È stato pubblicato ‘il fascicolo di” maggio 
della Riusta Europea, e cont ene buon numero 
d’articoli del De Gubernatis; dello Stocchi,, del 
Marini, della contessa Dora d' Istria, del ‘For=' 
zano , del Sances, del Ghetti, del ftogan-| 
dini, ecc , ero. 


peg 3 maggio ‘mezzogiorno, nel R. Toti! 
tato di studi superiori prof... À. partir 
landini farà la sua lezione di Statisti 

A un’ora pom. il F. Fis coniiiuerà lei 
sue o lezioni intorno alla @ affi déî Cuneiformi.' 


MINISTERO” DELLA MARINA AB 
Bollettino meteorologico del di 1° maggio 
_ ore A. pomerid. arianna 
Da Aosta ad Ancona e nel Nord della Far 


500 | 


Cianfanelli. Angiolo ; 
Chiara, colona. 

frac Pericle; imp. regio, e Grifoni Antonia, 

Ut. a casa. 

tazza Emilio, negoziante, e Pochini Carolina, 
all. a casa. 

Macciani Luigi, orologiaro, e Baglioni Mariana, 
sarta. 

Toccafondi Giuseppe; 
Marianna; att. ‘a casa; 

Parodi cav. Giu. Batt., negoziante;.a nobile An- 


giardiniere, e Gonnelli 


cocchiere, e Baluganti 


! gelina. Bennati De Baylon. 


Decio Odoardo, impiegato regio,- e Santoni Vir- 
ginia, banestante. 


—_ 


LA TASSA DEL DAZIO-CONSUMO 
Chiarissimo. sig: Direttore, 


Come lettore del suo giornale, non deve credere 
|!che io sia così vano da proporre una radicale ri- 
* forma sopra tutte le imposte dello Stato. Tutt'altro. 
Il Regno d'Italia può esser lieto se, invece di rive- 
stirsi a nuovo da capò a piè, si mette una toppa ai 
calzoni; verrà tempo che egli «potrà vestire un 
abito: di moda, ma per ora ne siamo lontani. E 
quando pure questo fosse il momento, io non sarei 
il tailleur capace di farlo comparire in veste di. 
gala; come semplice subappaltatore del dazio-.| 
consumo , faccio solo la figura d’un rattoppatere 
di panni ‘vecchi, ma, come tale, mi credo suffi- 
ciente a giudicare se ella legge, che m'interessa, 
vi è unò sdrucio od uno strappo. 

Ora nella legge sul dazio-consumo vi è un buco, 
pel quale molti milioni sfuggono alle finanze dello 
Stato; e mentre 'si studia con aumenti di tasse o 
con altri provvedimenti finanziari di aggravare 
sempre più le popolazioni, come cittadino mi sento 
obbligato a svelarlo per far vedere che si può sce- 
mare il carico di qualche nuova provvisione. Di- 
fatti nei comuni aperti, per l'art. 5 della legge 
11 agosto 1870, non è soggetta a dazio la vendita 
del vino in quantità minore di 25 litri, e del- 
I’ acquavite e liquori în quantità minore di litri 10. 
Questo articolo tende a render quasi nullo 1° in- 
casso del dazio-consumo di'tali generi nei comuni 
aperti, poichè: 10 moltissime famiglie sono in con- 
dizione di acquistare 25 litri e più di vino per 
volta ; 2° le famiglie un poco più basse lo comprano 
a credenza; ‘e lo*pagano: per l’intiero, ‘od a rate 
come se lo comprassero.a ‘minuto ; 3° altre fami: 
glie che non hanno fida fino a quella quantità, 
trovano però i produttori, presso cui lavorano, i 
quali lo danno loro a sconto d'opre; dimodochè 
‘non rimangono che i più miserabili senza il mi 
nîmo credito o relazione d’ interessi, che paghino 
il dazio sul vino. . 

Lo stesso è degli” spiriti che, tranne i bevitori 
a bicchierini, vengono acquistati in quantità su- 
periori*ai 10 litri da chi se né serve per diversi 
usi. La'esperienza ini ‘ha insegnato che’ il limite 
infimo! della vendita ‘all’ingrossoin 25 e 10 litri 
è una copertina d’infinite frodi 0,7se vuolsi vuria 
espressione più moderata, è una scappatoia- per 
isfuggire la tassa. Ed invero basta citare l'esempio 


qualunque quantità vien fassata, la partita. vino 
e liquori rende il "doppio di quella delle carni; 


riscuoto'il dazio, la' tassa "sul'vino e liquori rende* 
‘| la metà di quella sulla macellazione e carni sa- 


qui un maggior consum0’*di carni, perchè. anzi 


È 
| 
| 


dalla rete, si rassetteranno în parte le finanze ri- 
sparmiandosi qualeuno-dei nuovi aggravi, e si 
compierà un atto di giustizia ‘che sarà ben veduto 
dal basso popolo. 
18 aprile 1871. 

Un subappaltatore del dazio-consumo. 


NOTIZIE INTERNE E:FATTI VARI 


— Nel Casalese * di Casale Monferrato del 
30rsî legge che, il 28, un pastore per nome 
Vaglio Giacomo, che nei pressi di Terranova 
faceva pascolare il suo gregge su prati non 
suoi, fu mortalmente ferito con un colpo di 
fucile dalla guardia campestre Orsini Ambrogio, 
che dice avere ferito il Vaglio perchè questi 
lo minacciava icon un'coltello; 


Stazione agraria. — Ci scrivono che 
la stazione agraria stabilita in Torino col.con- 
corso del governo, della provincia e del mu- 
nicipio, opera molto bene. Il Consiglio direttivo 
si trova definitivamente composto e tiene fre- 
quenti sedute. Ne fanno parte il prof. Codazza, { 
presidente; il comm. deputato Domenico Berti, 
rappresentante il governo; i consiglieri muni- 
! cipali conte Valperga di Masino e. comm, prof. 
Ferrati, rappresentanti la città di Torino, ed 
i consiglieri provinciali comm. prof. Buniva e 
conte-colonnello di Robilant, rappresentanti j 
della provincia di Torino. 


Prestito di Venezia. — Oggi, scrive 
; la Gazzetta di Venezia del 30 aprile, ebbe 


furono estratte le seiie 7,530 ed 11,688. Le | 
! obbligazioni N° 22 ed 8 della serie 7,530 vin- 
sero i maggiori premii di L. 100, 000 e di 
L. 2,000. 

Decesso. — leri, scrive il Gauloîs del 27, 
fu sepolto a Parigi il pittore Karl Girardet, 
nato a Locle, nel cantone di Neufchatel (Sviz- : 
zeta) il 13 maggio 41840. Karl Girardet era 
uno dei pittori’ più popolari della' Francia. 


(INGERZIE, ULTIME 


La'Camera, votate a scrutinio segreto, } 
due leggi, ripigliò la discussione de’conti 
amministrativi. Si spesero molte parole ri- 


| spetto alla marina ed alle spese da ‘essa 


che in un comune chiuso, qual è Firenze, dove! 
mentre al contrario nel comule aperto, nel quale” 


late. Nè mi si opponga, che ciò dipenda dl farsi I 


| fatto, ‘scostandosi dallo regole ordinarie, 
! ma l'on. D'Amico poso in chiaro come in 
quei tempi non si potesse pretendere di 
andar Jlesti ‘e rispettare le. norme di con- 


tabilità. La quistione continuerà’ domani. . 


Da Versailles non si hanno notizie. La 
‘ lentezza nelle operazioni militari è uguale j 
da entrambe le’parti. I tentativi di accordo; 
ripresi, non riuscirono meglio. 


L'Inghilterra si trova tra una crisi mi- 
pisteriale ed una crisi parlamentare. Cre- 
desi che la regina ‘accetterà le dimissioni 
del ministero, anzichè: sciogliere: la. Ca- 
mera: 

Il ritiro ‘del ministero sarebbe apparen- 
temente cagionato dalle proposte di finanza;' 
ma in realtà la quistione della politica 
estera ha contribuito molto. a fargli per- 
dere l'appoggio della maggioranza. 

Il ministero Gladstono è al potere dal 
mese di novembre 1868. 


Si ‘legge nella Gazzetta Ufficiale del 1°: 


La- inaugurazione: del primo tronco delle 
ferrovie sarde da Cagliari a’ Villasor fu-solen* 
nizzata ieri col concorso di tutte le autorità e 
di molto popolo ‘plavitente. Néi comuni Inngo 
la linea vi fu accoglienza festiva. A. Villasor 
venne offerto un asciolvere, durante il quale 


fra bande musicali furono pronunziati alcuni | 


discorsi con evviva al Re, al Parlamento ,-al 
governo, alla prosperità della Sardegna e pa- 
role di gratitudine e d’ incoraggiamento alla 
Società inglese. 
ELEZIONI POLATICHE 
DEL 30 APRILE 


Collegio di Cento. — Votanti 341. Mangilli 
voti 245; Borgatti 83. Vi. sarà ballotiaggio. 


Gallipoli. — Votanti.379. Avv. Gaetano tiru-'| 


| petti voti 176; cav. Mariano Arlotta 94 Vi 


‘nelle’ terre ‘di campagna la popolazione è più fru-!) sarà ballottaggio. 


‘gale’; edvil vino fa: LEE companatico pel maggior!’ 
numero; 
> Gli effetti poi della” legge sono disastrosi pei ri-| 


ti 


rvenditori di vino, poichè ogni giorno e’ si ve-' 
‘dono scemare gli avventori, i quali imparata laî 


via di bncare la legge acconciano i loro interessi 
coi produttoti e lasciano le botteghe, sicchè i pri- 


I ‘ mi sono costretti a chiuderle, e tutti i giorni qual- 


cuna muta insegna. Così una parte della classe 
bottegaia e tutta l’infima plebe ha uva causd ‘di 


La Freie 
grammi ; 


« Biusselle ; 29,,—"L' Etoile Belje ha da' 


Parigi, 28: 

« TL attacco delle truppe» di Versailles fu 
oggi generale e minacciò tutti punti. Le bat- 
terie di Clamart e Meudon' diressero un vivo 


Presse del 30 ha i seguenti tele» Pa" 


governo ed i federati, I battagtioni della guardia | 
nazionale. si riuniscono sulla piazza della Cone | 
cordia. 

« Parigi, 29. — Le caserme d’Issy non 
esistono più. — Due giornali della Comune 
chiedono la convocazione degli celettori pari- 
gini per decidere con sì e no av maggioranza 
assoluta sulla continuazione della lotta. — La 
Comune esige dalle Società ferroviarie un terzo 
milione. 

cIl Temps domanda un armistizio di 25 
giorni per-.lavelezione dikuna- nuova Comune 
sulla base-della. legge; votata dall’.Assemblea 
nazionale e per trattare con Versailles. Secondo 
il corrispondente militare dello stesso giornale, 
r insurrezione è ‘ai’ suoi estremi ‘aneliti. Di- 
pende da Versailles di'darevil segnale per li-: 
berare la:capitale dagl’insorti. 

« Il Mot. d’ Ordre conferma.che il: forte. di 
Vanves è molto danneggiato. 

€ La Comune assicura che i tedeschi per- 
misero all’esercito di Versailles di ‘far uso dei 
cannoni Krupp. 

€ Londra, 29. — Lo Sp:ctator scrive sulla 
politica. del ministero: 

« La debolezza principale del Gabinetto ( è 
la sua politica estera. durante la guerra. È 
impossibile difendere un Gabinetto che ha an- 
- nientato l'influenza inglese; » 

« Gli altri giornali biasimano pure energi- 
camente il sistéma finanziario del ministero. » 


î 


- eo. __ 


VISPAGO ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bruzelles, 30 — Si ha da Parigi, in data 
del 29 sera: 

| Oggi vi fu un cannoneggiamento intermit- È 
tente. 
Il combattimento continuò. ad. Asnières e | 


fuoco contro Issy, che venne fatto tacere. In | 

quîsto momento ha luogo una vivissima fuci- 

lata nei dintorni del foste fra le truppe del ; 
î 


Jl Moniteur annunzia che un corpo” di 12 
‘ mila versagliesi» girò la posizione di Asnières 
ed occupò Genevillers fino'all’isola di St-Ouen. 

Voci sfavorevoli ‘alla causa» dei federati 'îor- 
rono fra alcuni' gruppi «di -guardié nazionali 
sui’ boulevards. 

Sembra presentirsi ‘una prossima lotta ‘sui 
bastioni. 

| È certo chevsi fanno tuttii preparativi peri 
i en i forti del Sud: 

Come seconda linea: di difesa‘ pongonsi 24? 

(cannoni alle porte d'Orléans e di Vaugirard. | 

{ I quartieri di Montroùge ‘e “Vaugirard ‘atten- 

dono di ‘esseré bombardati. I loro abitanti co 

minciano a'sloggiare. 

ì Le autorità militari di Montmartre avverti- 
rono gli abitanti di sloggiare, perchè i fede- 

i rati incomincieranno a tirare dalle: batterie im 


; Ste su quell’altura. 

i Il forte d'Issy non fu aucora. abbandonato. | 

|. Versailles, 30 (ore 7 pom.) — Un. forte 
cannoneggiamento continuò su diversi punti. 

} Circa 450 prigionieri con 40 cannoni, cat- 
turati questa notte, furono SondORI oggi a Ver- ? 
sailles, 

il Londra, A. — È nt una crisi mi- 
nisteriale:” 

Lo scioglimento del’Parlamento è molto im- 
probabile: 

I Torîes faranno tutti gli sforzi per‘costrim=' 
gere il gabinetto ‘a dimettersi. 

Cagliari, A. — Jeri ebbe luogo Ja' corsa di 
prova del tronco f>rroviario Cagliari-Villasor. 

Oggi apresi l'esercizio nelle stazioni ‘di. Ca- 
gliari, Elmas, Assemini, Decimomannu e Vil- 
lasor. 

Bruzelles, 4. — Si ha da Parigi, in data 
dél 30, ore 6 pom.: 

Nel forte d’Issy le casematte sono scoppiate 
e le cannoniere demolite. Trenta pezzi, sopra 
sessanta, furono smontati, 

Gli artiglieri, non obbedendo più al coman- 
dante Megy, dichiararono di non poter più 
sostenersi ed inchiodarono parecchi cannoni. 

Tutta la guarnigione lasciò il forte, che è 
momentaneamente abbandonato. 

Cluseret decise di spedirvi nuove forze. 

Oggi vi è calma dalla porta Maillot fino ad 
Asnières: 

1 prussiani minacciarono di tirare contro 
uno squadrone di cacciatori di Versailles che, 
inseguendo i fedefati fino alla Garenne, voleva 
passare il ponte dell’isola di St-Dénis. 

Versailles; 1° (ore'8 ant.) — Un parlamen- 
tario intimò ieri al forté' d’lssy di capitolare: 
Gl'insorti risposero chévdeciderebbero' e'rispon 
derebbero entro mezz’ ora. Essi domandarono 
quindi che questò' termine fosse. prorogato. Il 
parlamentario allora ritornò iridietro Le trat- 
tative per la capitolazione ricomincierannò' pro* 
babilmente questa’ mattina. 

Lilla, 4°. = Nelle elezioni. municipali 'ri- 
i maservittofiosa tutta la lista repubblicana.” 


Versailles, 4 (ore 4 15 pom.) — Le infor- 
| mazioni giuute dalle provincie recano che le 
| elezioni riuscìroto quasi dappertutto favorevoli | 
i aî ‘repubblicani conservatori. 

Questa’ mattina molte” truppe” si direabaro! 
dal point di Ss+res sopra Point du Jour: 
1» ‘“Parécchi’ redattori ‘ dei giornali" moderati, 
> posti” in'istato d'accusa, dovettero abbazidonare | 


ii Officiel di Pafigi reca” chè la| 
Comune approvò la decisione della Commis- | 
sione esecutiva; che dimette Cluseret, ordi-' 
rigido ‘il suo arresto. 

Lo stesso giornale pubblica un decreto che‘ | 
nomina provvisoriamente Rossel-delegato della» i 
gu ma. i 


Rossel: scrisse alla Commissione esecutiva 
una lettera, colla quale accetta quel posto, 
| dicendo: « Ho bisogno di tutto il vestro con- 


, corso il più assoluto per non soccombere sotto 


il peso delle circostanze, » 


Il servizio telegrafico. privato in Parigi è 
provvisoriamente sospeso, 


BORSE 

Vienna, 1° 29 dol 
Mobiliare... . .-. .|1280 — | 9282 80 
Lombarde. . . . . .|17880|17750 
Austriache —. . . . .|42450|423 — 
Banca Nazionale. .....| 749 50 | 748 — 
EENapoleoni d’oro. . 9919.9112 
Cambio.su Parigi. ...|;-- —| — — 
Cambio su Londra . . .| 124 90 | 12490 
Rendita austriaca»... | 68.80. (69.60 

Berlino, 1° 29 1° 
Avistriache © .-. . ...| 2293/4| 2303;4 
Lombarde... ...... .{ 9534 | 961,8 
Mobiliare . +... +| 15214115312 
Rendita italiana... .{ 55 — | 55118 
Tabacchi . ... si, 893/61 8934 

Londra; 29 28 29 

Consolidato inglese +.93,3;16 933/16 
Rendita italiana 5558 5512 
Lombarde . 1411/16 14906 


Cambio su Berlino . 


Spagauolo. . . 3218. 3218 
Tabacchi . . . YU —- I1- 
Marsiglia, 1° 29 Jo 

Rendita francese. . . . 5265 5270 

». italiama. . .. 5655 5685 
Prestito Nazionale . ... &77 50. 47687 
Lombarde .. . .. .. 21 —- BI 
Romane... . . . 14975. 131 — 


_—_—_—-.rr:.;;rrw_=yvyv 
GIACOMO DINA, DiretTORE 
RomBALDO Giovanni,  Gerente 

fn nen LÌ 
BORSE DI "COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 1° maggio. 


atrio tipa lr 1 68197 di *B8 95 
AR - + FC... 59 25 d, 5922 
Hi DA ue È . C.1.. 8510d. 3505 
Impr. naz, pag. 5 °pFC.1. 79 —d. 7875 
Obbl. Beni Ecclesiast. FG. 1° 78 80 d. 7875 

Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta . . C.1. 690.50 d. 69850 

* Obbl. 6 °o Regla Ta- 
bacchi, carta . . C.1. 484 — d. 4889 — 

Az. Banca naz: Tosc. 
1° gennaio 1869. N. 1. 1363—d. — 

Az: Banca naz; 

d’It. 1° luglio 1869. N..1, 2520 — d., — — 
Obbl. SS. FF. RR... N.l. 160 — d. — — 
. SS. FF. Livon. FC. 1. 222 — d. — — 
ObbI. 3opdelle sudd. N. I7t di — — 
2. SS. FF. Merid. . FC. 1. 889 50 d.' 880 — 
pEci in pice. pori Nil' ——di 60- 
3°p id. id NL —-d. 86 
Impr. naz. pice. pezzi NI — —@ 7950 
Napoleoni d’oro". N. Le 20:98" do 20.95 


Prezzi: fatti: dol.5 °o 58-90 59 c, 50:25 r.c. 


PRESTITO 


Wrc 


Avvicinandosi la ‘séttima ‘estrazione del Pre- 
stito a Premi della CITTÀ DI BARLETTA, la 
quale avrà luogo*il' giorno 20 maggio a. c. in- 
vitiamo i signori possessori dei titoli provvi- 
sori i quali fino ‘ad ora non ritirarono il cor- 
rispondente titolo definitivo, a voler effettuare 
il concambio prima della suddetta estrazione. 

In tale occasione rammentiamo a quei pos- 
sessori di titoli provvisori che ancora fossero 
in ritardo di qualche versamento, che essi già 
col 1° marzo scorso sarebbero decaduti da 0- 
gni diritto sul titolo stesso il quale per parte 
del Sindacato avrebbe potuto essere venduto 
per loro conto e rischio. 

Il Sindacato però accorda ancora ai posses- 
sori. morosi la facoltà di eseguire i versamenti 


in ritardo sino ‘al 40 còrrenté, esentandoli.an- 


che ‘dal. pagamento degli» interessi. di mora; 
avvertendo ‘però che; «scorso tal termine; ii ti- 
toli decaduti saranno senz’ altro. venduti per 
conto e rischio dei proprietari - Alla spedizione 
del titolo provvisorio» per*il concambio devesi 
aggiungere. L. 4 per affrancazione «e: raccoman- 
dazione ‘del ‘titolo definitivo. 

Firenze, 4° maggio 1871. 

Ro LESTA e-C. 


Salute a tutti mediante la dolce REVALENTA ARA. 
BICA Dv Barry di Londra, che guarisce senza’ melicino, 
nò purghe, nè spese lo dispepsia, gastriti, gastralgio, ghiua- 
dole, ventosità, acidità, pituita nanseo, fiatulenze, vomit, 
ptitichezza, diarrea, tosse, asma; bisi, ‘ogni disordine di 

Stomaco, gola, fiato,:yoce, bronchi, vescica, fegato, roni, 
intestini, mucosa, corvellove sangue. N. 72,000 cure, com= 
prese quollo di.S;,S. il Papa, del duca di; Plugkow, della 
Signora marchesa di Bréhan, ee. — Più nutritiva della 
carne, essa fa economizzare 50 volte il suo prozzo in altri 
rimodi. In scatole: 1/4-dî kil.2 fr. 50.c.; 1/2 kil 4 fr. 
50 c.; 1 kil. 8 fr.; 12 xil.65. fr. Dv Bannx o 09, 2, via 
Oporto, Torino; ed'in'provincia) presso ‘i farmacisti coi 
droghiori. Ancho la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, per 
12 tazzo 2 fr. 50 c.; per di tazze 4 fr. 60'0.; per 48 fazzo 
8 fr, In tavoletta per 12 tazza 19.50. 

Derostri. — A Firenze, A. Jant: NFerroni, via 
Cavour; A. Casoni;i10, vin Tornabuoni ;' Roberta, 17, via 
Tornabuoni; E. Contessini o C0, via Panzani, e P. Paoletti 


TEATRI D'OGGI 


LOGGE. —, Il falconiere! 
NICCOLINI — La Princesse de Trebisonde. 
TEATRO GREGOIRE — Spettri e giuochi di 
prestigio. 


S + nni reni SETTA III 


Avviso Interessantissimo 


RA GIA 0 LORA IA SITE — 


———€—,P_—,————_____ 


A 


Il professore PIETRO D'AMICO, in unione alla sua consorte ANNA;  chiarovegente e sonnambula per brotchiti, malattio degli occhi, malattie di utero, mancanze di mestrui, male di fegato e di milza, simitài, 
natura, la quale è una delle più rinomate e riconosciute in Italia tutta ed all’estero per guarigioni ope- | erpeti, scrofole, malattie croniche, ecc. : nea È 
rale în Bologna ed in altre cospicue città, ricevo ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; sono Ora, la stessa sonnambula, insieme al suo consorte, sì fanno un pregio di avvisare, pel bene dell'uma 
molti i medici che servonsi deì suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di cospicui donativi spediti nità solferente,. che, inviando una lettera franca coi sintomi della malattia ed un vaglia postals di L.3.30, 
da melati, ehe ne ottennero la guarigiono senza aver tenuti consulti di presenza, e mollisimi sono gli at- | avranno ad immediato riscontro un consulto coll indicazione della malattia o della cura: « 
iestati di gratiîudine per guarigione; rilasciati da individui che vennero- restituiti a salute nelle diverse.| I consulti di Francia spedir debbono un vaglia postale di L. 4. Quelli degli Stati d'Austrta ‘spedirauno 
città d’Italia. La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistase sempre | fiorini 2 în banconote. In mancanza di vaglia postali di qualsiasi Reguo potranno inriare.L. 4 in franco- 
maggior rinomanza e clientela. bolli o biglietti di Banca Nazionale dentro lettera raccomandata. + 
L’ANNA D'AMICO ha guarito un'infinità di meli, quali sono le malattie di petto, tosse e con sputi di| Chi desidera consultare diriga lo lettere al professore PIETRO D’AMICO, via Galleria, n. 576, in Bolo- 
sanguo, tendenza allo tisi, epilessio, impedimenti di orina, piaghe, caneroide, reumatismi, idropisie, asme, | gna (Italia). 7 


«ATTESTATI DI RICONOSCENZA RILASCIATI ALLA SONNAMBULA ANNA D'AMICO 


solo alla signora Anna. D'Amico io sono ri- 
conoscente. 
In fede di ciò mi dichiaro 
Giusto Brscacerantt 
Bologna. Militare nella Cavalleria, 
Preg.mo sig. Pietro-D’Amico, - - 
Essendo stato contento dei‘consulti per am- 
malati, i quali per suo metzo ora sono gua- 
riti, la prego mandarmi de’suoi indirizzi e 
questi per darli ai'tniei parenti, che spesso 
me ne fanno richiesta. pirateria 
Con la lusinga di vedermi esaudito, mi dico 
«Suo. dev,mo 
Genova. È GIOYANNI CADUSCH. 


DUET, E Pietio ‘D'Amico, 
e soffrire una ‘a e penosa malattia 
pat più di 4 mesì,, regista inferna, in- 
fiammazione di petto, tosse, ‘umore giallastro 
nel fegato, emorroidi interne, delle quali fui 
spedito incurabile dai primari Redi que- 
sta. città, e rivdlgendò: signoîa Anna; 
D'Amico, tinitamente ‘al‘suo consorte, e con 
la loro cura magnetica guarii perfettamente. 
Mentre riceverà i miei salati, io godo salute a 
suo onofè è vittù, è thi creda sud 
> Um.no servo 
n È Giuseppe: Montesi. 

Bologna, via Borgo S. Giacomo, N° 3270. 

* DICHIARAZIONE. 

1l.signor Camasoli, negoziante di Ferrara, 
di ritorno da un ‘viaggio, giunto a casa si 
accorse che gli mancava il portafogli conte- 
nente la somma di L. 5000) è diverse cèrto 
interessanti. pro 

Un suo amico inteso il fatto lo consigliò di 
portarsi personalmente-ia Bologna, ove lo 
volle. anch'esso. accompagnare per consultare 
la sonnambula Anna. D'Amico. 

ll professore D'Amico da..prima ricusavasi 
a magnetizzare la. consorte ;per un tale espe- 
rimento, dichiarando di..mon tenere mai cone 
sulti di tal ;genere, ‘ed ‘aggiungendo essere» 
difficile scoprire «per. mezzo del magnetismo 
gli autori del supposto furto. 

Avendo però, la persona interessata diehia- 
ratò chè sì sarebbe contentato di sapere se 
l'oggetto sopra indicato era stato rubato, 0 
perduto, il D'Amico accondistese a quest’ul- 
tima domanda è si posè a consultare la son- 
nambula, la quale. dichiarò. prima la forma 
del portafogli, il posto, ove stava nel sopra-. 
bito, e. poscia disse che nel levarselo di dosso, 
| in casa propria, gettatelo sopra una sedia, il 
| portafogli era sbalzato di tasta, dietro ad uu 
baule presso cui. il signor Camasoli si spo- 
| gliava. bevassieurò che l’avrebbè trovato colà 
al ritorno, e:cosìdiffatti avvenzie con graridè 
sorpresa ‘delle: persone presenti. 

Il Gamasoli ha anataziato ‘agli amici, ed 
al professore. D'Amico; Pottenuto rinveni- 
mento. “ere 

Questo. fatto riebcò & maggior oriore della 
sonnambula Anna; e della scienza mesmerica. 


Stim.* Signora, Anna D'Amico, 

Giaeché. l'anno: scorso ho: avuto prove. della 
sua scienza magnetica nella corà di mio ma- 
rito afilitto da. dolor alle ‘reni ed altri inco» 
modi, che da più anni. soffriva; medisnte-la 
di Lei cara posso. con piacere assicurarle chè 
al di d’oggi. è. perfettamente guarito, .. 

Mi pi ora la Lbertà di nuovamente tir 
volgerini a Lei per.Jà curu, di mia. figlia, Earir 
chetta «d'anni 7,,e. spero dietro i suoi sugg?r 
Timenti guarirà come il mio sposo. -_.. 

la attesa di una sua risposta le presento i 
miei rispetti, e mi dichiaro, della S. V. 

Bev.ma Serva, |. 
ManivettA Chiozza. 
Queenstown (Ingirilterta). © ** 
S'gnor Professore, 

To sono a ringraziare lei e la sua Consorte, 
perchè dietro la cura preseritiami, posso di 
che sono perfettamente guarito dalla mia ma- 
lattia cronica, erpetita, ed altro; mon potiò 
mai dimentiearmi della sua gentil persont è 
della sua Consorte. 

Con stima, mi creda . 

Dev.mo servo 


Nel dichiarargli questo pubblico attestato, 


Pregiatissimo sig. D'Amico, 
mi dico 


Del mio incomodo non ne risento quasi più 
affatto malgrado î repentini cambiamenti atmo- 
sferici, e ciò mi fa sperar bene; pur tut- 
tavia non tralastio i riguardi da Lei pre- 
seritti. 

La prego intanto accettare l’accluso valore, 
non come ricompensa, il che non corrispon- 
derebbe, ma bensì come attestato di ricono- 
scenza; e con stima mi dico 

Pietro CIABATTI. 
Firenze 


Preg.mo sig. Professore, 

Trovandomi ammalato da sei mesi per una 
bronchite, eseguita la cura prescrittami dalla 
signora Anna D’Amico, mi trovo ristabilito 
in salute. 


Quindi le invio per parte della ‘suddetta 
Zanetti i più sinceri sentimenti di gratitudine, 
protestando di non dimenticare un tanto fa- 
vore finchè avrò vita. 

Ora avrei un ragazzo. di un borghese di 
qui, all’età di 14 anni, e che da qualche anno 
mostra cattivo aspetto, magro, piccolo, snello 
per la sua. età, debole di forze, dando a ve- 
dere (sebbene qualche volta vispo ed allegro) 
che internamente deve avere il male che sem- 
pre lo rode, perciò la povera sua madre si 
rivolse ai di lei mezzi sperando di avere il 
risultato della signora Zanetti. 

La riveriseo con stima, come pure la di lei 
Consorte signora Anna; & sono 

Umilissimo servo 
Pocenia (Veneto). G. Barrista MARTIN. 


Illustre ‘Signore, 

Avendo rilevato per fama le vostre mera= 
vigliose gaarigioni, e specialmente quella della 
signora Antonia Vidowich, e. della signora 
Caterina Crespi, ambedue di Spalato (Dal- 
mazia) che io ho conosciuto ammalate, e le 
quali giunto io un mese fa a Spalato, trovai 
in ottimo stato di salute, ottenuta per mezzo 
della vostra Sonnsmbula, mi rivolgo a voi io 
pure, sperando di guarire dai miei incomodi. 

Vi spedico perciò fiorini 2 ed. attendendo 
un vostro riscontro, con tatta stima; mi dico, 

FrAncESCO DescovicH. 


Onorevole signona Anna, 

Tempo fa le serissi per vari miei amici 
ammalati di male grave, e che ora per mezzo 
suo sono guariti. Oggi le invio per me che 
spero buono risultato. 

Domenico PranerTI di Bergamo. 
Tivoli (Roma). 


Signor D'Amico, 

Ora è scorso un anno da che fortunata- 
mente. ho consultato la, magnetica . potenza 
della signora D'Amico Anna, per convalsioni 
epilettiche, che. per molti anni mholestavanò 
un? signora; tale malattia’ dai medici erà 
stata dichiarata inenrabile. lo ho ‘tardatò a 
parteciparle il felice risultato della sua cura, 
sul timore di recidività. Ora che il male non 
è più ritornato, gli rilasdio questo pubblico 
attestato, e le porgo i sensi:della più viva rix 
coOROSCENZA. 3 

Ora-lo prego-a fare un consulto per la mia 
salute; sperando un felice risultato; 

Biagio MoraGnA. 
Strada Cappaccini, N° 46, 1° piano; Sorsò 
(Sassari). È 


Preg.mo sig. Professore; 

Or sono sette ‘mesi ‘che le indirizzsi ‘una 
mia lettera per avere spiegazione della ma- 
lattia che da 4 anni soffriva, e mediante un 
consulto della sua signora Consorte; in. menò 
di un mese. oitenni la salute, (di cui. la rin» 
grazio, e le sarò sémprè grato. 

Ora la prego: di un consulto pèr ufia mia 
amica, che da molto tempo è sofferenté: Sa« 
lutaridola con distirita stima, tai dicò 

Dev.ma serva. 
MARIA CAGGIOLANZA, 


Stimat. sig. prof. D'Amico, 
Compio il dovere di ringraziare la S. V. 
carissima e la distinta sua signora Consorte 
* pel nuovo. tratto di gentilezza usatomi pel 
quale venni pressochè totalmente liberato da- 
gli incomodi che da oltre otto mesi mi alllig= 
gevano; e se qualche piccola cosa ancora mi 
rimane, dissiperà, ne sono certo, affatto col- 
l'uso dei bagni ordinatimi, si ì 
Pertanto l’autorizzo a rendere. di pubblica 
conoscenza questo nuovo risultato dell’ arte 
magnetica, e ehe torna di tanta lode. della 
pregiata sua signora Consorte, e mi riservo 
di provarle i miei sensi della più sincera ri- 
conoscenza. 


Suo devot.mo”Servo 
AnceLO PrINZO. 
S. Mauro la Bruca. 


Preg.mo sig. Professore, 

Le accludo un vaglia di L. 3 20 per altro 
consulto e spero guarire, come Salvatore Sca- 
glioni, e Romano, anzi quest’ultimo miraco- 
losamente guarito ; che fece meraviglia a tutti 
questi signori misi patriotti. 

Suo aff.mo Servo 
RosoLino PeCORARO, 
di Francesco Chianchiere. 
Lereara Friddi (Provincia di Palermo). 


Stimat.mo sig. Pietro D'Amico; 

Con grande mia consolazione le devo-ma- 
nifestare che sono guarito perfettamente, Dopo 
una malattia di ben sei mesi, e dopo la cura 
di tanti medici non ho potuto trovare la gua- 
rigione ; ora è già da un anno che non sentò 
più .nulla, e sono guarito perfettamente. 

To non so eome ringraziarla, come la si 
gnora sua Consorte Anna; però non mancherò 
di far sapere a tutti quelli che vengono nel 
mio negozio di Pizzieagnolo, la. guarigione 
ottenuta per mezzo delle vostre signorie. 

Salutandolo con stima 

CromTI. GRAZIOSA: 
Corpi Santi alla Cagnola, N° 249 in Milano. 


Preg.mo sig. Professore, 

Con queste poche righe, le certifico che 
per mezzo della cura ordinatami dalla Son- 
nambula sua Consorte, sono guarito dalla mia 
grave malattia; io non ho termini come rin- 
‘graziarli; riconoscente mi dichiaro essere un 
morto dalle signorie loro risuscitato, 

Suo dev.mo 
Rosario RomAno. 


Sho aff. servo 
Cav. FarIZIO Basso 
Capo Sezione in ritiro. 
Milano, Fuori Porta Garibaldi, N° 140. 


Pregiat. sig. Professore, i 
lo sottoscritto sofferente da più mesi di 
stravasi; di bile, di: riscaldo allo stomaco, al 
fegato, alla milza ed altri mali; dopo aver 
fatto varie ‘cure pet lo spazio «di 9. mesi, e 
curato anche nell'ospedale della Vita di Bolo- 
gna, nulla potetti acquistare di miglioramento. 
Infine consigliato da amici mi diressi dalla 
Sonsambula signora Anna D'Amico; e nel 
breve tempo di 45 giorni, mi vidi perfetta- 
mente guarito; ed ora sono tre anni che godo 
la più sana salute senza aver mai più sofferto: 
nilla. i 
In segno di attestato quindi dichiaro al si- 
gnor professore D'Amico e sua Consorte; 
questo pubblico encomio.-. è : 
Abito nella parroechia di Castagnolino, fuori 
porta Galliera. 


Luicia CEVENINI 
Vedova Franceschelli. 
Pisnoro (Comune di Bologna). 


Preg.mo sig. D'Amico, 

Ad onta del giudizio. medico, che dichia- 
rava incurabile la mia malattia d’occhi di più 
di un anno, pure. mediante la cura erdinata 
dalla esimia sua Consorle riacquistai la vista 
quasi perduta. È 

Ciò mi è di vivo argomento per. encomiare 
la sua signora Consorte, che di continuo con- 
corre al benessere dell’umanità sofferente, e 
con mille ringraziamenti mi dico 

i GIOVANNI, ZAMBONI. 
Bologna, fuori Porta Lamme (Comune di Be- 
verara). 


Gentilissimo sig. Professore, Di 
Contento della cura da lei suggeritami per 
mia moglie, la quale io supponeva affetta di 
mal di petto, avendo avuto perfetta guarigione, 
a lei di nuovo mi rivolgo acciò voglia tenere 
un'‘consulto per un mio cugino, infermo; 
Sno servo ‘ 
ErtoRE VIANI. 


Suo dev.mo 
Cesare GIUSEPPE 
Capo d’opera campestre del eonte Agostino 

Salina di Bologna. 


Stim.mo sig. Professore, 

Sono per renderle ì più dovuti. ringrazia 
menti a Lei e la sua sposa signora Anna. La 
mia Bambina, mediante la cura prescritta dalla 
di Lei Sonnambula, ha ottenuto una perfetta 
guarigione, di quella malattia di gastrica in- 
testinale, e verminazione, con. convulsioni, 

Riconoscente sempre, e con stima mi creda 

Emizia Zoppi. 

Lavezzola (Prov. di Ferrara) 


Lereara Friddi (Palermo). 


Stimat.mo sig. professore D'Amico, 

Avendo ottenuto buon risultato dalla cura 
della chiaroveggente sua Consorte prescrittami 
perla malattia di cui ero di continuo tor- 
mentato da continui dolori ed altri incomodi; 
le posso dire che sono perfettamente guarito. 
Ringraziando di tutto cuore Lei ela sua Gon- 
sorte, mi dico 


S. Benedetto (Po). 


Gentilissimo sig. Professore, 

Avendo fatto la cura ordinuta dalla vostra 
Gonsorte, signora Anna, ora mi sento star 
meglio di quando ero in salute. h 

Mia madre era ridotta quasi cieca e nessun 
professore seppe guarirla, avendo praticato la 
cura preseritta dalla ‘signora Anna, ha assai 
migliorato, è quasi direi guarita. 

Vi prego fare di pubblica ragione questo 
mio seritto, affinchè chi tanto soffra e sta 
in questa Provincia con gli occhi chiusi; 
possa. per vostro. mezzo riaprirli, ed essere 
guarito, 


.i Suo; dev,mo 
CartasoLE GIUSEPPE 
R. Carabiniere, 
Castiglione dei Pepoli (Provincia di Bologna); 


Preg.mo sig. Professore, 

Coi sensi più vivi di gratitudine e d’animo, 
le notifieo, che merèè il primo consulto Ma- 
gnetico tenuto da V. S. nonchè dalla celebre 
sua Consorte, l'individuo dietro la cura pre- 
seritta, ora gode perfetta salute, ed tmito a 
mne gliene porgo i più cordiali ringrazia 
menti, e senza fine divisibili purè alla sua 
Consorte. 


Preg.mo Signore, 

Il sottoscritto dopo nove mesi di ostinata 
malattia al cuore, stomato, fegato, milza ed 
altro, è stato in 45 giorni di cara guarito 
dalla signora Anna D'Amico. 

GiusePPE CASSORIA 
Abitante fuori Porta Galliera, Parroechia Ca- 
stagnolino minore, Bologna, 


Vostro davot.mo 
Luter Tapro. 
Gioia (Provincia di Bari). 


Signor Professore, 

Io sottoscritto sofferente dura malattia ner- 
vosa. a'la testa che-mi' privàva dei sertimetiti, 
mancante della mestruazione, e sofferente in 
tutto il corpo; ora mi trovo in ottima salute, 
per merito della signora D'Amico. 


“is; MADDALENA GAVINA: 
Bologna, via dei Falegnami. 


Preg.ma signora Anna D'Amico, 

Grazie al cielo ed alla benefattrice signora 
Anna, mi trovo ora molto migliorata, e. de- 
sidero che mi faccia altro consnìto per così 
guarire perfettamente, 


Gent.mo sig. Professore, 

Riconoscente ‘le partecipo che, dietro la 
cura preseritta dalla di Lei ‘Consorte, il mio 
più caro amico si sente ringiovanito e liberò 
dei malori che lo funestarono pel lungo corso 
di cinque anni. 

Ora compio un mio dovere di sincera gra- 
titudine, e con profonda stima le prometto 
che non farò altro che divulgate in questa 

“nostra città la fama sua e quella della sua 
Consorte. CAPIRCI 

Aggradisca questa mia attestazione di rico- 
noscenza, @ sia certo che d’ora innanzi farò 
valere la sua scienza presso tutti i miei co- 
noscenti ed amici; © 

Del: suo sapere il più fedele ammiratore, 
per Franeesco Vidimor. 

Antonio RoBETZ 
I. R. Dogana principale di Trieste. 


Gent.mo sig. Professore, 

Mia madre a nome Maria Guglielmelli, le 
rende per mnio mezzo infiniti ringraziameriti 
colla sua degna consorte, per la perfetta gua- 
rigione ottenuta dalle loro manì, che quasi 
tutti questi professori la credevano assai diffi- 
cile. Non potendosi diversamente disimpegnare 
di sì gran dono ottenuto dalle loro braccia, 
non fa altro che pregare Iddio per la loro 
galute, e che il Signore gli conceda lunga 
vita, anche pel bene dell'umanità. 


Suò dev.mio 
Sacerdote Tomasini D'AGOSTINO 
Oneta (Provineia di Bergamo). 


Egregio sig. Pietro D'Amico, 

Per via indiretta le feci chiedere jl-parere 
magnetico della di Lei signora sopra disturbi 
uteriori,. che da ‘molto tempo io .soffrivo; ed 
adottatane la sua cura ne ebbi i più felici 
risultati. 

Grazie-a-Lei, ed a qualunque. aliro- che 
coopererà con’ Lei a sollievo dell’umanità sof 
ferente, 

Il Gielo le accordi ogni bene; tale è il de- 
siderio della di. lei riconoseentissima 

sd PaoLa BosertA: 
Venezia, strada S. Angelo, colle del Cristo, 

ultima porta a sinistra. 


Novara (Piemonte). 


Signor Professor, 

La cura della sua Consorte Anna, prescritta 
a rbia moglie, Jè ha giovato molto, ed ora è 
perfettamente guarità,. perciò le faccio.i più 
infiniti ringraziamenti, e le saremo in eterno 
grati, Ora.la prego di un consulto pel.figlio 
di. un mio ‘amico che trovasi da lungo tempo 
ammalato; le spedisco’ l’cetorrente, ed at 
tendo il suo riscontro, sperarido un dsito fe- 
lice. Gradisca i miei salutì,  unîtamente alta 
sua gentila C nsorte, e mi. dico 

Dev.mo servo 
MaTTIA ABBOSSETTI, Usciere 

Lanzo Torinese. 


Sua um. serva 
; MAGENZA ANGELA. 
Rocca D’Arazzo (Provincia di Alessandria). 


Onorevole sig. Professore, 

Mi faccio un dovere di esprimerle la mia 
più sentita gratitudine per la perfetta gnari- 
gione ottenuta dalle gravi mie solferenze, me- 
diante la cura prescrittami dalla sua distinta 
signora Consorte, da cui stno stato guarito 
in soli 42 giorni di cora. 

Antonio PireLLa fu Giuseppe. 
Vicolo Nazionale, N° 34, piano 1°, Firenze, 


Signor professore D'Amico, 

Ebbi occasione di serivere fin dal 1862 
onde avere un consulto magnetico della tanto 
lodata vostra signora Anna, e veramente ebbi 
torto nel non dervi più mie notizie, nè della 
mia ricuperata salute, ma ciò che non feci 
prima, faccio ora con questa mia, esternar- 
dovi i sensi di mia gratitudine, che serberò 
per tutta da -vita. 

Dev. Servo 


Ancona. Sapato DI Leone COEN. 


Signor Professore, 

lo sottoseritto, dopo aver sofferto per lungo 
tempo attacchi nervosi, nella mia venuta in 
Bologna, mi. diressi alla tanto rinomata si- 
gnora Anna 'Atmico; la qualè visitatomi mi 
prescrisse un» cura che mi liberò affatto dal pers 
mio malore. tirato per la ricuperàta salute, Micyete Fascio, R. Carabinieri 
valga la presente dichiarazione a far noto ehe | Ponza, (Gaeta). ° 
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TIP. DELL’ OPINIONE DIRETTA DA C. CARBONE. 


Preg.mo sig. Pietro D'Amico, 

Il Consulto Magnetico avuto per la signora 

Caterina Zanetti li 25 agosto, ebbe un felice 

successo; essa ora sta bene, non provando 

più nulla di tutte le sofferenze che prima la 
tormentavano. 


Firenz 
Sviaza! 
Franc 
Inghil 
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Me 


Rich 
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